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ßocietà nazignale di ferrovie e tramvie, in Itðma:.Elenco dellò
azioni sorteggiate nella 5• estrazione del 15 dicembre 1926 e

di quélle soiteggiate precèdéntemente è non anbora prègeâ-
tote per il rimborso.

Società anonima per Iq ferrowlà Mantova·Cremona, in hiilano:
Elèned delle obbhgazioni sorteggiate nella 52? estrazione del
18 dicembre 1926

Deputazione provinciale di Bologna: Titoli del prestito provin-
ciale universitario sorteggiati il 16 dicembre 1926.

Provincia di Genova: Elenco delle obbligazioni .dei prestiti pro-
vinciali estratte 11 20 dicembre 1926 « di quelle estratte prew
cedentemente e non ancora presenpate per il rimborso.

,Municipio di Genova: Elenco delle obbligazioni del prestito ci-
vico dell'anno 1919 sorteggiate fiella 64 estrazione del 15 di-
cembre 1926 e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso.

LEGGI E DECRETI

>Tumero di pubblicazione 2419.

REGIO DEORETO 14 ottobre 1926, n. 2000.

Approvazione dello statuto della Regia Università di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102;
Veduto Part. 62 del R. decreto-legge 4 hettembre 1925,

n. 1604 ;
Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 febbraio 1926,

n. 119 ;
Veduto il Regolamento generale úniversitario approvato

gol R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo •decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia Università di Napoli,
annesso al presente deci•eto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro 'pfop°onente,'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del .Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
- osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1920.

• • • NVITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 18 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 83. - CoDP

Statuto della Regia Università -di Napoli.

CAPO L

SEZIONE L - Di8pO8ißiORi gdS67Gli.

- Art. 1.

LawRegia Università di Napoli è governata dal presente
statuto per tutto quanto non è previsto da leggi o regola
menti generali.

Art. 2.

L'anno accademico viene inaugurato in sedàta olenne,
con Pintervento in forma uniciale del Collegio del girofes-
sori, del liberi docenti, e degli sindenit.

'

Il Rättore dà notizia sommaria della vita accademica.. e
RD oratore designato per turno dalle Facoltà tiene un di•
scorso su argomento di carattere generale.

e

Art. 3.

I privilegi, gli onori e i distintivi spettanti all'Università
di Napoli e ai membri del Corpo Accademico, secondo le
antiche leggi e consuetudini, sono mantenuti.

Ai£ 4.

Il sigillo ufficiale; raffigurante PImperatore Federico II
assiso sul trono, sarà custodito dal Rettore, che ne apporrà
la impronta sulle carte e documenti di maggiore impor-
tanza.

Art. 5.

Le Facoltà o Scuole, su richiesta di pubbliche autörità, ö
anche di singoli privati, possono essere chiamate a dare
collegialmente parere su questioni di loro speciale compe-
tenza.
I proventi che eventualmente se ne ritraggano, potranno

dal Consiglio di amministrazione essere destinati a vantag-
gio degli Istituti e Biblioteche delle rispettive Facolta d
Scuole.

SEZIONE II. - ÑÉ¾ÅÐfš$i 6 diß0iplifig.

Art. 6.

Gli studenti sono accolti nell'Univeisità per riceveryi,
con l'educazione scientifica che s'impartisce nei suoi isti

tuti, anche una più elevata educazione morale, riýolta in
particolar modo a formare in ciascuno 11 carattere e svilulip
pare le più alte qualità dello spirito.
Essi riceveranno, sotto ogni forma, cura ed assistenza,

mercè le istituzioni a ciò destinate, quali sono l'Opera del.
l'Università, la Cassa scolastica ed ogni altra istituzione
atta a dare sostegno morale e materiale agli studenti.

Art. 7.

L'Università esige che ogni studente sia e si dimostri con-
scio degli alti fini che PAteneo persegue, e degno di far
parte della grande famiglia universitaria.

Art. 8.

Lo studente, al momento dell'immatricolazione, ric'everà
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all'art. 69 del Ilego-
lamento generale universitario, un libretto di iscrizione, nel
quale oggi gnpo. sara,mto pegnati.i corsi che lo studente in-
tende seguire. Sullo stesso libretto la segreteria fará an-
notazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 9.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli
studenti possono essere colpite colle seguente sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un pe

riodo non inferiore a 6 mesi:
4. 1]sclusione temporanea dall Università.
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Art. 10.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore sen-
tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del

precedente articolo spetta al Consiglio della Facoltà o Scuo-
la in seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve es-

sere informato del provvedimento disciplinare a suo carico
almeno dieci giorni prima di quello fissato per la seduta
del Consiglio di Facoltà o Scuola, e può presentare le sue
difese per.iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro las deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuo-

la lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. A e ayche, di

quelle di cui ai numeri 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è fatta dal Se-
nato accademico, in seguito a relazione del Rettore, coll'os-
servanza delle norme e dei termini stabiliti nel comma se

condo del presente ticolo relativamente alla comunicazio-
ne da farsi allo studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.

Art. 11.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Itettore.
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; della applicazione della sanzione di cui al n. A viene
inoltre data comunicazione a tutte 16 Università e Istituti
superiori del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carrie-

ra scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tuto superiore sono integralmente applicate in questa Uni-
versità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
inscritto.

Art. 12.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano,
anche fuori degli edifici universitart, commesso azioni, le-
sive della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio
delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sa-
ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti ar-
ticoli.

Art. 13.

Il Senato accademico potrA dichiarare non valido agli
efetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interru-
zione.

SEZIONE III. - Norme comtmi a tutte le Facoltà.

Art. 14.

L'Università è costituita dalle seguenti Facoltà e Scuole :
1° Facoltà di giurisprudenza ;
26 Facoltà di lettere e filosofia;
3° Facoltà di medicina e chirurgia;
4° Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;
5° Scuola di farmacia.

Art. 15.

Ciascuna Facoltà e Scuola conferisce le lauree et diplomi
che sono indicati nelle sezioni seguenti.

.
.Art, 16.

Salvo le disposizioni particolari contenute nelle sezioni

seguenti, ogni corso ufficiale el evolge in almeno tre ore set·

timanali di lezione, da enersi in giorni distinti, non coni-
putati in esse gli esperimenti e gli esercizi di gabinetto 4
laboratorio.

Art. 17.

Entro il mese di maggio di ciascun anno i liberi docenti
presentano alla segreteria il programma del corso che inn
tendono di svolgere nell'anno accademico successivo, form
nendo la prova, ove si tratti di insegnamenti di natura spe-
rimentale, di poter disporre dei mezzi dimostrativi neces.
sari, e dichiarando il numero delle ore settimanali di lezione.
Per i liberi docenti, che, per la prima volta, intendano di

esercitare la libera docenza nell'Università di Napoli, tale
termine è prorogato fino a un mese prima dell'apertura del«
Panno accademico.

Art. 18.

I programmi sono esaminati entro il mese di giugno dalla'
Facoltà o Scuola competente, e classificati in tre categorie,
secondo che comprendano tutta la materia dei rispettivi
corsi ufficiali, ovvero una sola parte di essa, o abbiano ca-
rattere d'insegnamento complementare.
Sono dichiarati pareggiati, a senso dell'art. 60 del Rego.

lamento generale universitario, i corsi della prima, cate.
goria.
In nessun caso può essere dichiarato pareggiato il corso

che si svolga in numero di ore inferiore a quello stabilito
per il corso ufficiale corrispondente.

Art. 19.

Ogni Facoltà o Scuola, dopo aver classificati i programmi
dei corsi liberi ai sensi dell'articolo precedente, procede al
coordinamento dei programmi di tutti i corsi che verranno
tenuti ilel successivo anno accademico così a titolo ufficiale,
come a titolo privato.
In base a tale coordinamento sono formati i manifesti da

pubblicare e diffondere a norma delPart. 3 del ,Regolamento
generale universitario.

Art. 20.

L'ordinamento di ciascuna Facoltà o Scuola è quello in-
dicato nelle sezioni seguenti.
Gli esami di profitto e di laurea sono regolati, oltre ch4

dalle disposizioni particolari per ciascuna Facoltà o Scuola,
dagli articoli seguenti.

'Art. 21.

Gli esami di profitto si sostengono per singole materie d
per gruppi di materie, secondo le disposizioni contenute nei
titoli relativi a ciascuna Facoltà o Scuola.
Qualora una Facoltà o Scuola abbia stabilito che tutti o

parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di materie,
essa potrà ogni anno modificare questi gruppi pubblicando
le variazioni nel manifesto a stampa di cui all'art. 3 del Ro.
golamento generale universitario. Gli studenti avranno però
il diritto di, presentarsi agli esami secondo l'ordinamento
che vigeva nell'anno in cui presero la iscrizione.

Art. 22.

Gli esami hanno luogo normalmente alla chiusura an.:

nuale dei corsi.
Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare

ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca
diversa da quella stabilita dal primo comma dell'art. 83
del Regolamento generale universitario, e non sia stato ap.
provato, non potrà presentarsi allo stesso esame di profitto,
di laurea o di diploma se non siano trascorsi alineno tre
mesi dalla data della riprovazione.
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'Agli effetti della tassa di esame e in,ogni caso agli efet-
ti de1Pammissióne ai"benefici dala bassa scolastica gli esa-
mi eventualmente sostenuti alPinizio del nuovo anno acca-
demico e non oltre il 30 novembre saranno considerati come
pertinenti alPanno accademico precedente.

Art. 23.

Peh• gli aspiranti ai bënefici della Cassa scolastica valgo-
no le norme dello speciale regolamento stabilito dalPart. 98
'gel Regolamento generale universitario.

'Art. 24.

Lë Conimissioni per gli esami di profitto sono composte :

a) dei professori che insegnano a titolo ufficiale le ma-
gerie costituenti il gruppo;

b) di un privato docente di una del.le materie che sono

oggetto de1Pesame, il quale abbia effettivamente insegnato
e che non sia incaricato di insegnamento ufficiale, ovvero di
pn cultore della materia o di materia ainne.
Nel caso che Pesame verta sopra una sola materia, la Com-

missione deve essere composta di dúe professori di ruolo e

'41 un privato docente.
Il presidente della Commissioneipuò, in caso di urgenza,

sostituire uno o piil membri assenti, con altri scelti nelle
riegttive categorie.

Trt. 25.

La Commissionë delibera prima sulPidonèità del candi-

'dato, prevalendo, in caso di parità, il voto del presidente;
quindi classifica il candidato secondo le norme de1Part. 87
del Regolamento generale universitario.

Art. 26.

Lë Conimissioni per Pesame di laurea o di diploma sono

Bomposte per ciascuna Facoltà o Scuola nel modo indicato

nelle,sezioni che seguono.
La Commissione delibera prima sulPidoneità del candi-

dato, prevalendo, in caso di parità, il Voto del presidente ;

quindi classifica 11 candidato giudicato illoneo a norma del-

l'art. 87 del Regolamento generale universitario.

CAPO II.

SEZIONE I. -- PROOlfè di giuf(SpfNJCitgŒ.
'Art. 27.

'La Facoltà conferisce due lauree: in giurisprudenza e in

scienze politiche e sociali.
Il corso di studi necessario per il conseguimento della

laurea in giurisprudenza si svolge .in quattro anni; il corso
per il conseguimento della lauraa in scienze politiche e so-

ciali si svolge in due anni, ed è accessibile ai laureati in

glurisprudenza.
rt. 28.

Lë iffaterie d'insëgnainento della Fanoltà sono le seguënti:
1. Istituzioni di diritto civile;
2. Istituzioni di diritto romano;
3. Istituzioni di diritto pubblico;
4. Storia del diritto romano;
5. Storia del diritto italiano (biennale)
6. Filosofia del diritto;
7. Economia politica ;
8. Statistica (metodologica e giudiziaria) ;
9. Diritto costituzionale;

10. Diritto amministrativo (biennale) ;
11. Diritto romano (biennale);
12. Diritto civile (biennale) ;
13. Diritto commerciale;
14. Diritto e procedura penale (biemiäle);
15. Diritto ecclesiastico;
16. Procedura civile e ordinamento giudiziäriö;
17. Scienza delle finanze;
18. Diritto internazionale;
19. Epigrafla e papirologia giuridica;
20. Esegesi delle fonti giuridiche romaue;
21. Diritto canonico;
22. Diritto mussulmano;
23. Istituzioni giuridiche e politiche de1PItalia meridio-

nale;
24. Storia delle dottrine economiche;
25. Diritto marittimo;
26. Legislazione sociale;
27. Legislazione coloniale;
28. Statistica economica ;
29. Contabilità dello Stato;
30. Scienza delPamministrazione;
31. Diritto industriale;
32. Diritto diplomatico e consolare;
33. Diritto pubblico comparato.

FArt. 29.

Lo studente, per essere ammesso alPesamë di laurëa, in
giurisprudenza, deve iscriversi e superare gli esami di pro-
fitto in almeno diciannove materie, che può scegliere fra
quelle elencate alParticolo precedente, nonchè=ma limi-
tatamente a non più di tre - fra le materie peguenti:

Storia antica;
Storia moderna;
Paleografia;
Geografia;
Filosofia;
Storia della Filošofia;

della Facoltà di lettere e illosofia.

Medicina legale;
Antropologia criminale:

della Facoltà di medicina ò chirurgia.
Nessun anno di corso ò valido ove lo studente lion s'isciivä

ad almeno tre materie.

Art. 30.

La Facoltà potrà ogni anno, nel manifesto, di cui all'ar-
ticolo 3 del Regolamento generale universitario, proporre
uno o più ordini di studi che gli studenti potranno variare,
salve sempre le precedenze di esami di cui alPart. 31.

Art. 31.

I laureati in giurisprudenza che aspirano alla laurea nelle
scienze politiche e sociali debbono, nei due anni, frequen-
tare i corsi e sostenere gli esami di sette discipline libera-
mente scelte nelPelenco seguente:

Scienza delPamministrazione ;
Contabilità dello Stato;
Storia economica;
Storia dello dottrine economiche
Statistica economica;
Legislazione sociale;
Diritto diplomatico o consolare;
Diritto pubblico comparato;
Storia moderna (della Facoltà di letztero e filosofia).
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Art. 32. Art. 35.

Il coiso për la laurea in scienze politiche e sociali può
ridursi ad un anno per quegli aspiranti che durante gli
studi per la laurea in giurisprudenza abbiano a qualunque
titolo frequentato i corsi e superati gli esami di tre fra le
materie comprese nelParticolo precedente.

Art. 33.

I laureati dei Regi Istituti superiori di commercio e del
eale Istituto di scienze sociali « Cesare Alfieri » di Firenze

pússono essere iscritti al 3° anno del corso per la laurea in
giurisprudenza, purchè forniti del diploma di maturità clas-
sica conseguito almeno due anni prima.
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa-

mi superati, determina caso per caso il numero minimo di
materie che essi debbono frequentare e sulle quali debbono
superare gli esami, e consiglia il piano degli studi.
Gli aspiranti forniti di qualsiasi altra laurea o diploma,

purchè forniti dcì diploma di maturità classica, possono
essere iscritti ad un anno di corso superiore al primo.
Per questi la Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti

e degli esami superati, determina caso per caso a quale an-

no di corso debbano essere iscritti, stabilisce il numero mi-
nimo di materie per le quali debbono frequentare le lezioni
e superare gli esami, e consiglia il piano degli studi.
Analoghe norme di massima regolano la situazione dei

glovani che, forniti di una laurea o diploma diverso dalla
1aurea in giurisprudenza, intendano conseguire la laurea in
scienze politiche e sociali; e degli studenti che, non essendo
laureati in giurisprudenza, abbiano iniziato in altra Univer-
sità i corsi ivi stabiliti per la laurea in scienze politiche e

sociali, e che intendano continuare gli studi nell'Università
di Napoli.
In Facoltà, in questi casi, indicherà, volta par volta,

l'ordine degli studi, nel quale potranno comprendersi an-
che insegnamenti propri- del c Iso per la laurea in giuri-
sprudenza.

Ut. 34.

Gli ésami di profittto si sostengono per singold matërié,
salvo che la Facoltà disponga altrimenti ed indichi nel suo
mànifesto annûale gli eventuali agýruppamenti per le varie
discipline.
Gli esami delle.materie propedeutiche debbono precedere

quelli delle materie a cui servono di prepararàzione.
Sono considerate come propedeutiche:
a) le istituzioni e la storia del diritto romano rispetto

al diritto romano, alPepigrafia e papirologia giuridica, al-
Pesegesi delle fonti giuridiche romane;

b) la storia del diritto romano rispetto alla storia del
diritto italiano e alle istituzioni giuridiche e politiche del.
PItalia meridionale;

c) le istituzioni di .diritto civile rispetto al diritto ci-
vile, al diritto comnierciale, al diritto marittimo, al diritto
industriale;

d) le istituzioni di diritto pubblico rispetto al diritto
costituzionale, al diritto amministrativo, al diritto inter-
nazidnale, alla legislazione cöloniale, alla contabilità di
Stato, alla scienza delPamministrazione, al diritto pubbli-
co contparato e al diritto diplomatico e consolare;

c) Peconomia politica rispetto alla.scienza delle fiñãnze
e alla storia delle dottrine economiche;

f) la statistica (metodologica e giudiziaria) rispetto alla
stgistin economica.

Gli esami di laurea consistono in una. dissërtazione scrits
ta, liberamente scelta dal candidato in materia compresa'
nel rispettivo ordine di studi, e in una prova orale nella'
quäle il candidato deve sostenere una discussione sulla diss
sertazione e svolgere almeno due fra tre temi scelti da lui
stesso in materie diverse fra loro e da quella della disserta•
zione, ed accettati dalla Commissione esaminatrice.
La dissertazione deve essere depositata in segreterid al«

meno un mese prima de1Pinizio degli esami di laurea; l'ina
dicazione dei temi orali dev'essere comunicata in segreten
ria almeno 14 giorni prima di quello fissato per la discusa
sione.
La Commissione è presieduta dal Preside e coinposg,

inoltre:

a) di sei professori di ruolo della Facoltà;
b) di quattro cultori di materie giuridiche di nui als

meno uno libero docent'e.
La Commissione pronuncia il suo giudizio su tutta lal

prova complessivamente; ma quando, dopo la discussiong
della dissertazione scritta, la giudichi insufficiente, pud
proilunciare senz'altro la disapprovazione.

'Art. 36.

Alla Facoltà di giurisprudenza sono annessi:
1 PIstituto di diritto pubblico;
2 PIstituto di diritto privato;
3 PIstituto di scienze storico-giuridiche;
4 il Gabinetto di statistica;
5 il Laboratorio di economia politica.

Essi sono ordinati come seminarii a senso delPart. 23 del
Regolamento generale universitario, ed hanno lo scopo di
facilitare agli studenti ed ai giovani laureati Pacquisté
delle attitudini e il possesso dei mezzi tecnici necessari al-
l'approfondimento della loro cultura in ciascun gruppo di
discipline. -
Tali scopi gPIstituti perseguono niediante conferenze, din

scussioni, lavori scritti, ricerche bibliografiche, e con ogni
altro mezzú che sia ritenuto confacente.

Art. 37.

Fannö pärte di diritto del personale insegnante:
16 per PIstituto di diiltto pubblico, i professori uffix

ciali di istituzioni di diritto pubblico, fildsofia del diritto,
diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto e pron
cedura penale, diritto ecclesiastico, diritto internazionalel

2° per PIstituto di diritto privato, i professori ufficialt
di istituzioni di diritto civile, diritto civile, diritto- com<
merciale, procedura civile e ordinamento giudiziario;

36 per PIstituto di scienze storico-giuridiche, i profeë«
sori ufficiali di storia del diritto romano, istituzioni di di-
ritto romano, storia del diritto italiano, diritto ecclesias
stico;

4° per il Galbinetto di statistica, il professore ufficiale
della materia;

56 per il Laboratorio di economia politica, i professori
ufficiali di economia politica e di scienza delle finanze.
I professori di ciascun Istituto, riuniti, quando siano piii,

in Collegio, possono aggregarsi liberi docenti, e in ispecie
gli incaricati degli insegnamenti indicati agli articoli 28 e
29. Essi si avvalgono inoltre de1Popera degli assistenti.

'Art. 88.
I professori ufficiali di statistica e di economia sono ri-

spettivamente Direttori dei due Istituti indicati ai att-
,

meri 4 e 5.
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Il Collegio degli insegnanti di ciascun altro latituto eleg-
ge nel suo seno un Direttore, che dura in carica tre anni ed
è rieleggibile.
Spetta al Direttore di fissare anno per anno, sentito il

Obllegio dègli insegnanti, il programma dei lavori dell'Isti-
‡uto,

'Art. 39.

Possono essere ainmessi ai lavori degl'Istituti:
1• gli studenti iscritti al 36 e al 4· anno del corso per

la laurea in giurisprudenza, o al corso ¡íer la laurea in
scienze. politiche e sociali, purchè abbiáno superato con una

media di non meno degli otto decimi dei punti gli esami di,
,profitto nelle materie dell'anno precedente;

2• i laureati della Facoltà di giurisprudenza.
Possono essere ammessi anche studenti di altre Facoltà,

purchè .abbiano seguito il corso di almeno una fra le ma-

terie pertinenti all'Istituto presceltò, superandone Pesame
con non meno degli otio decimi dei jdnti.
gulle domande di ammissione delibera il Direttore, sen-

‡ito, nei casi dubbi, il Collegio degli insegnanti.
Nog si può essere contemporaneamente iscritti a più .di

þn Istituto.

'Art. 40.

'&i lavori degli Istituti possono partecipare soltanto i gio-
yani regolarmente iscritti. Può tuttavia il Direttore, in con
siderazione di particolari attitudini, ammettere eccezional-
ente nelle aule studenti iscritti ai primi due anni del corso
ili giurisprudenza.

Art. 41.

Ki' giovani che abbiano frequentatq PIstituto con assi-
'dditàt e profitto il Direttore rilascia, sentiti, ove occorra, i
singoli idhegnanti, un .attestato degli stadi fatti, che deve
essei'e'controfirmato dal Preside della Facoltà.

Sezions II. - Fàcoltà di let‡ere' e filosoßa.

'&rt. 49.

La Facoltà di lettere e filosofÌa tonferisce due laurëë:
Puna in lettere e Paltra in Slosofia.
Il corso,degli studi necessari al conseguimento di ciascuna

laurea dura quattro anni.

Art. 48.

Le nisterie d'insegnamento della Facoltà di lettere e filo-
solla sono le seguenti:

1. Antichità pompeiane;
2. Archeologia;
3. Filosofia;
4. 2Geografia ;
5. Grammatica comparata delle lingue classiche ë neo-

latine;
6. Letteratura umanistica•
7. Lettefature neo latine;
8. Lingua e letteratura francese;
9. Lingua e letteratura greca;
10. Lingua e letteratura inglese;
11. Lingua e letteratura italiana;
12. Lingua e letteratura latina;
13. Lingua e letteratura russa ;
14. Lingua e letteratura spagnuola ;
15. Lingua e letteratura tedesca)
16. Paleografia;
17. Pedagogiaj

18. Psicologia sperimentale)
19. Sanscrito;
20. Storia antica;
21. Storia dell'arte;
22. Storia della Chiesa;
23. Storia del Cristianesimoj
24. Storia della filosofia;
25. Storia moderna;
20. Storia del secolo XIX.

'&rt. 44.

Gli studi per il corso di laurea in lettere sono divisi in
tre gruppi: di filologia moderna; di filologia classica; di
storia.

'Art. 45.

Per gli aspiranti alla laurea in' lettere, qualunque sia il
gruppo prescelto, si propone, per il primo biennio .fl se-
guente piano di studt :

Lingua e .letteratura italiana (biennale);
Lingua e letteratura latina (biennale);
Lingua e letteratura greca (biennale);
Storia antica (agnuale) ;
Storia moderna (annuale) ;
Geografia (annuale) ;
Lingua e letteratura tedesea, ovvero lingua e 'lettera-

tura higlese (annuali) a scelta dello studente;
Filosofia, o storia della filosofia, o pedagogia (bien-

nali) a scelta dello studente.

Per il secondo biennio si propongono i seguenti piani di
studi secondo il gruppo prescelto:

Gruppo di fgologia modertia.

Letteratura italiana (3° anno)
Letteratura latina (8° anno) ;
Letteratura greca (36 anno) ;
Letterature neolatine (annuale)
Lingua e letteratura tedesca, ovvero lingua e letterne

tura inglese (annuale) a scelta dello studente;
Grammatica comparata delle lingue classiche e neo-

latine (annuale) ;
Quattro materie a scelta dello studente tra le dièciplind

insegn te nella Facoltà, non escluse quelle già frequentate.

Gruppo di filologia classioe.

Letteratura latina (3° anno);
Letteratura greca (3• anno);
Storia antica (2· anno);
Archeologia (annuale) e antichità pompeiane (annuale)

oppure archeologia (biennale) a scelta dello studente;
Grammatica comparata delle lingue classiche e neola-

tine (annuale) ;
Quattro materie a scelta dello studente fra le discipline

professate nella Facoltà, non escluse quelle già frequentate,
e fra le discipline di diritto romano professate nella' Facoltà
di giurisprudenza.

Gruppo di storia.

Storia antica (hiennale) e storia moderna (annuale).
Oppure, storia moderna (biennale) e storia antica fannuale)
a scelta dello studente;

Archeologia f annuale) ;
Antichità pompeiane (annuale);
Storia del Cristianesimo (annuale);
Paleografia (annuale))
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Geograda (annuale) ;
Lingua e letteratura latina (8• anno);
Una materia a scelta dello studente fra le discipline pro

fessate nella Facoltà, non escluse quelle già fräluentate o fra
le seguenti materie della FacoltA di giurisprudenza: econo-
mia politica, storia del diritto romano, istituzioni di diritto
rompno, diritto canonico, storia del diritto italiano.

Lo studente però è libero di variare, sia nel primo biennio
sia nel secondo, questi piani di studio, sostituendo ad una .

o più delle materie in essi indicúte altrettante materie in-
segnate nella Facoltà di lettere o in altre Facoltà, purchè 11
numero complessivo delle materie sia uguale a quello del
piano proposto. Le materie di altre Facoltà non possono mai
essere più di tre per ciascun piano e la loro scelta dev'essere
approvata dalla Facoltà di lettere.

Art. 46.

Per tutti gli studenti di lettere, qualunque sia il, gruppo
prescelto, è obbligatorio un esame scritto di composizione
latina.
Sul detto esame scritto sarà data una speciale votazione.

Art. 47.

Per gli aspiranti alla laurea in filosofia si propone: per il
primo biennio lo stesso piano di studi che per gli aspiranti
alla laurea in lettere; e per il secondo biennio il seguente
piano di studi:

Filosofia (biennale);
Storia della filosolla (biennale) ;
Pedagogia (biennale) ;
Storia della Chiesa (annuàle) ;
Psicologia sperimentale, (annuale) ;
Due materie a scelta dello studente fra le discipline in

segnate nella FacoliA, non escluse quelle già frequentate,
e fra le discipline seguenti: filosofia del diritto, economia
politica, statistica, storia del diritto italiano, storia del di-
ritto romano, psichiatria.
Lo studente però è libero di variare questi pigni nei modi

a sotto le condizioni indicate all'ultimo comma dell'ait. 45.

Art. 48.

.Per le lingue straniere (francese, inglese e tedesca) sono
istituiti speciali corsi tenuti da lettori.

Art. 49.

Lo studente aspirante sia alla laurea in lettere sia a quel-
In in filosofia è tenuto a superare l'esame di tutte le mate-
rie a cui si iscrive sino al numero fissato negli articoli pre-
cedenti per ciascun piano di studt,

Art. 50.

I laureati in lettere aspiranti alla laurea in filosofia sono
teifuti ad un altro anno di studio, coi seguenti corsi ed esa
mi: filösofia, storia della filosofla, pedagogia, psicologia spe
rimentale, storia della Chiesa.
A richiesta dello studente e col consenso della Facoltà

una o più di queste materie possono essere sostituite da
altre.

Art. 51.

I laureati in filosofia aspiranti alla laurea in lettere sono
tenuti ad un altro anno di studi, coi seguenti corsi ed esa,
mi: letteratura italiana, letteratura latina, letteratura gre-
ca, storiasmoderna, storia antica, geografia.

A richiesta dello studente e col consenso della Facoltà
una o piû di queste materie possono essere sostituite da
altre.

Art. 52.

I laureati in scienze, medicina, giurisprudenza, scienze
sociali, aspiranti alla laurea in filosofia, possono essere in-
scritti al 3• aand.
I laureati in giui•isprudenza o in scienze sociali, aspiranti

alla laurea in lettere, possono essere iscritti al 26 anno.
Tanto per gli uni che per gli altri, la Facoltà, tenuto con.

to degli studt compiuti e degli esami superati, determina,
caso per caso, il numero minimo delle materie per le quali
gli aspiranti debbono frequentare le lezioni e superare gli
esami, e consiglia il piano degli studi.
Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alla laurea in

lettere o in filosofia, la Facoltà,- tenuto conto degli studt
compiuti e degli esami superati, determina, caso per caso,
Panno di corso al quale possono essere iscritti, il numero
delle materie da frequentare e sulle quali essi debbono su-
perare gli esami, e consiglia il piano degli studt.

Art. 53.

Gli esami di profitto saranno tenuti per ciascuna discipli-
na separatamente, salvo che la Facoltà disponga altrimenti,
nel qual caso indicherA, nel manifesto annuale, gli aggrup-
pamenti delle materie.

Art. 54. •

Per :conseguire la laurea in lettere, oppure quella in fi-
Iosofia, il candidato, superato il numero prescritto di esami,
deve presentare una dissertazione scritta, su tema di pro-
pria scelta, nonchè tre temi da discutersi oralmente, cona

cernenti questioni speciali controverse, nell'ambito di discia
pline diverse fra loro e da quella a cui si riferisce la dissen-
tazione.
La dissertazione, a norma dell'art. 9 del R. decreto legge

4 febbraio 1920, n. 119, dev'essere scritta in italiano, anche
se si riferisca ad una letteratura straniera moderna, e de-
v'essere depositata in segreteria almeno un mese prima del-
l'inizio degli esami di laurea ; l'indicazione dei temi orali
dev'essere comunicata alla segreteria almeno quindici gior.
ni prima di qtiello fissato per la discussione.

Art. 55.

Gli esami di laurea consistono nella discussione della dis-
sertazione scritta, e di almeno due fra i tre temi indicati
dallo studente e accettati dalla Commissione esaminatrice.
La Commissione è presieduta dal Preside e composta,

inoltre:
a) di sei professori di ruolo della Facoltà ;
b) di quattro cultori di materie letterarie o filosofiche

di cui almeno uno libero docente.
La Comntissione pronuncia il suo giudizio su tutta la

prova complessivamente; ma quando, dopo la discussione
della dissertazione scritta, la giudichi insufficiente, può pro-
nunciare senz'altro la disapprovazione,

Art. 56.

Alla Facoltà di lettere e filosofia è annessa una Scuola di
perfezionamento in lingue e letterature straniere moderile;
essa ha la durata di un anno e possono essere ammessi «Ila
medesima i laureati in lettere e in filosofia, che ne facciano
domanda.
Gli iscritti devono seguire le lezioni e superare gli esami

della lingua e letteratura nella quale intendono- perfezio-
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itarsi e inoltre di un'altra lingua e letteratura straniera.
Devono anche seguire il, corso del lettore.
Per conseguire il diploma, il candidato deve presentare

una dissertazione scritta concernente là letteratura in cui
intende perfezionarsi, sempréchè non abbia ottenuta la lau-
rea in lettere con una dissertazione intorno alla stessa let-
teratura, nel qual caso ne sarà dispensato.
Deve inoltre superare in ogni caso un esame scritto consi-

stente :

a) in una traduzione da farsi senza vocabolario dall'ita-
liano nella lingua straniera in cui è chiesto 11 diploma di

perfezionamento;
b) int una composizione nella lingua stessa.

'Art. 57.

La Coinmissioné per Pesame di diplonia della Scuola di

perfezionamento si compone':
1· del Preside della Facoltà, che la presiede ;
2• di cinque professori ufâciali, fra cui sono compresi,

oltre all'insegnante della materia su cui kerte Pesame, due
altri insegnanti di letterature straniere,"il professore di let-
teratura italiana e quello di letterature neolatine;

3• di un libero docente di una letteratura straniera, o,
in mancanza, di letteratura italiana o di letterature neo-

latine.
La Commissione esprime il suo giudizio sull'esito delle

prove con votazione unica complessiva.conforme alPart. 87
del Regolamento generale universitario.
La Scuola funziona come seminario, ai sensi dell'art. 23

del Regolamento generale universitario, per gli studenti
isci•itti alla Facoltà, ai truàli potrà essere i'ilasciato un cer-

tlûbato di frequenza e di profitto.

'Art. 58.

Gli iscritti alla Scuola sono tenuti a pagare le tasse di

iscrizione e di diploma e le sopratasse per gli esami di pro-
fitto e di laurea nella misura che la legy stabilisce per la
Facoltà di lettere e filosolla.

Wrt. 59.

*Alla Faëöltä Wi lettere e filosofia sonõ änãessi:
1. La Biblioteca della Facoltà;
2. Il Gabinetto di geografla;
3. Il Gabmetto di archeologia;
4. Il Gabinetto di ,psicologia sperimëntalé.

Saloma III. - PacNtà di medicina e chirurgia.

Art. 60.

La Faëoltä di niedicina e chirurgia conferisõë la laurea in
inedicina e chirurgia e diplomi di specialità.

'Art. 61.

GPinsëgnamënti della Facoltà sono i sëguënti:
1. Istituzioni di' biologia;
2. Batteriologia e parassitologia;
3. Fisica applicata alla medicina ;
4. Chimica applicata alla medicina;
5. Anatomia umana normale;
6. Fisiologia ;
,7. Chimica biologica ;
8. Patologia generale;
9. Materia medica e farmabologia;
10. Patologia speciale medica dimostrativa;
1L Patologia speciale chirurgica dimostratiya

12. Anatomia chirurgica e corso di operazioni
13. Anatomia patologica, istologia patologica e tecnicÈ

delle autopsie;
14. Igiene;
15. Medicina legale;
16. Clinica medica generale è selifeiotica;
17. Clinica delle malattie nervose e mentali)
18. Elettroterapia e radiologia;
19. Patologia delle malattie esotiche;
20. Clinica chirurgica generale e semeiotica ;
21. Clinica oculistica :
22. 01inica oto-rino-laringointrica;
23. Odontoiatria ;
21. Ortopedia;
25. Olinica pediatrica;
20. Olinica dermosifilopatica ;
27. Clinica ostetrico-ginecologica
28. Malattie mediche professionali;
29. Antropologia criminale;
30. Storia della medicina ;
31. Ematologia;
32. Medicina legale carceraria.
Tutti i predetti insegnamenti sono teorico-pratici, ö in«

tegrati da esercitazioni nei laboratorii e nelle cliniche.

'Art. 62.

Tutti gli insegnamenti di cui all'ai'ticolo prnöedente liõñõ.
annuali, tranne la fisiologia, Panatomia e istologia pâ,tolo<
gica e la anatomia umana normale le quali sono biennali,IG
clinica medica generale e semeiotica e la clinica chirurgirä
generale e semeiotica, che sono triennali.

FArt. 63.

Per la validità delPanno è necessarig Pisörizionë almind
a tre corsi.

Art. 6¾

I laureati in scieng naturali e i laurëati in midiging
veterinaria, purchè forniti del diploma di maturità classica,
o scientifica, sono iscritti al terzo anno di corso.
I laureati in matematica, in fisica, in agraria, in chimica,

in chimica e farmacia e i diplomati in farmacia, purchè for.
niti del titolo di studi medi di cui al comma precedente,
sono iscritti al secondo anno di corso.
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa-

mi superati per il conseguimento della laurea o del diploma
di cui gli aspiranti sono forniti, determina, caso per caso,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono essere

seguiti e formare oggetto d'esame, e consiglia Pordine .degli
studi.
Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alla laurea iff

medicina e chirurgia, la Facoltà, tenuto conto degli studi
compiuti e degli esami superati, determina, caso per caso,
Panno di corso al quale possono essere iscritti, il numero
minimo degli insegnamenti che debbono essere seguiti e for-
mare oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli studi.

Art. 65.

Gli studenti che aspirano alla -laurea in medicina e -chi.
rurgia dovranno avere segulto almeno 23 corsi fra quelli.ins
dicati dalla Facoltà alPart. 61 ed averne superato gli esä
mi, prima di presentarsi alPesame di lauren.
I corsi e i rispettivi esami di profitto che si propongonö

sono i seguenti:
1. Istituzioni di biologia ;
2. Fisica applicata alla medicina;
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8. Chimica applicata alla medicina;
4. Anatonlia umana normalej
5. Fisiologia;
6. Chimica biologica ;
7. Patologia generale;
8. Materia medica e farmacologia;
9. Patologia speciale chirurgica dimoätrativa ;
10. Patologia speciale medica dimostrativa;
11. Anatomia e istologia patologica e tecnica delle au-

topsie;
12. Igiene;
13. Olinica oculis tica ;
14. Clinica dermosifilopatica ;
15., Clinica delle malattie nervose e mentali;
10. Medicina legale;
11. Clinica ostetrico-ginecologica;
18. Clinica pediatrica;
19. Clinica medica generale e semeiotica ;
20. Clinica chirurgica generale e semeiotica.

.

Sono inoltre proposti tre corsi a scelta fra guelli del se-
'g ente elenco:

1. Batteriologia e parassitologia ;
2. Anatomia chirurgica e corso di opèrazioni)
3. Radiologia e terapia fisica;
4. Patologia delle malattie esotiche_;
5. Clinica otorinolaringoiatrica ;
6. Malattie mediche professionali_;
7. Antropologia criminale;
8. Storia della medicina;
9. Emat01ogia;
10. Ortopedia;

i 11. Odontoiatria ;
12. Medicina legale carceraria
Gli esami saranno dati per materie singole o pèr gruppi

dÌ materie, secondo che sarà indicato dalla Facoltà nel ma-
tilfesto annuale.

rt. 66.

Lö studente non potrà essere ammesso ad alcun esääe
'di profitto in qualsiasi clinica generale o speciale, se non
abbia superato quelli di profitto di anatomia normale, di
fisiologia e di patologia generale.

Art. 67e

La Faëoltà stabilirà ogni anné in qual teinpö dõvranno
enersi gli esami che comprendono operazioni sul cadavere.

Art. 68.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dis,
kertazione scritta sopra un argomento scelto dal candidato
b tiferentesi ad una delle materie elencate 11ell'articolo 61,
b ilella discussione di almeno due fra tre temi orali indicati
11âl candidato, e accettati dalla Commissione esaminatrice,
su materie differenti fra di loro e da quella della disserta·
zione.
.
La dissertazione deve essere depositatá in segreteria al-

hiëllo un mese prima delPinizio degli esami di laurea; il
tÍtolo dei temi orali deve essere comunicato alla segreteria
olineno 15 giorni prima di quello fissato per la discussione.

Art. 69.

La Commissione per Pesame di laurëa 6 þitaied11ta dal
Prèside e composta, inoltre:

a) di sei professori di ruolo della Facolta;
b) di quattro cultori di materie mediche, di cui almeno

uno libero docente.

La Oommissione I)ronuncia il suo giudizio su tutta la'
prova complessivamente; ma quando, dopo la discussiong
della dissertasjone scritta, la giudichi insufficiente, può pro-
nunciare senz'altro la disapprovazione.

SEZIONE IV. - ßertole di perfeziöitqtitettfo
in medicina e chirurgia.

Art. 70.

Alkt Facoltà di medicina e chirurgia sonö annessë
Scuole di perfezionamentó, le quali conducono al conferi-
mento del diploma di « Specialista » a norma delPart. A
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.

Art. 71.

La direzione di ciascuna Scuola spetta al titolare della
.

cattedra da cui la Scuola prende il nome, e, qualora il ti-
tolare non sia professore di ruolo, ad un professore di ruo-
lo di materia affine nominato dalla Facoltà di medicina 4
confèrmabile di anno in anno.

Art. 72.

Gli insegnänienti di ciascuna Scuola di perfezionamentõ
sono quelli proprî della Scuola stessa, ai quali possono es-

serne aggiunti anche altri della Facoltà di medicina e chi-
rurgia. In ogni caso, però, per le materie fondamentali,
debbono esser tenuti corsi appositi per gli inscritti alla'
Scuola.
Quando gli inscritti siano in numero molto limitato, gli

insegnamenti possono non avere il carattere cattedratico ed
essere svolti in quella diversa forma che ò consentita dal-
l'indole di ciascuna disciplina.
GPinsegnamenti sono conferiti per incarico dalla Facoltà

di medicina e chirurgia.
Art. 73,

FAlle Scuölé di perfezionamento pössönö iscriversi soltantg
i laureati in medicina e chirurgia. Non si concedono iscri-
zioni contemporanee a più Scuole. Il numero minimo e mas-
simo degli studenti che si possono iscrivere sarà stabilito
volta per volta dal Direttore della Scuola.
La Facoltà può iscrivere ad un anno di corso successiv4

al primo chi possegga, a suo giudizio, titoli sufficienti.

Art. 74.

Lë tassä ë sopratasse che gli inscritti sono tenuti a pa.
gare sono le stesse che la legge ha stabilito per gli studenti
della Facoltà di medicina e chirurgia.
La misura dei contributi per le esercitazioni pratiche é

per lo altre prestazioni di cui gli iscritti usufruiscano du-
rante il corso di studi ò fissata anno per anno dal Consiglio
di hmministrazione, su proposta della Facoltà.

Art. 75.

Oltro ugli esämi di profitto stabiliti per ögni Scuola gli
iscritti debbono superare gli esami finali per conseguire il
diploma.
Non sono ammessi agli esami di profitto gli iscritti che

abbiano fatto un numero di assenze superiore al quinto del-
le legioni e delle esercitazioni, separatamente considerate,
durante tutto il corso degli studi.

Art. 76.

Gili esaani di diploma al termine dei cörsi comprendõnä,'
her tutte le Scuole, la discussione di una tesi originale
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scritta, su argomenti relativi alle materie proprie di cia- Il medico iscritto alla Scuola non deve quindi avere impe-
scuna Scuola, da presentarsi al Direttore della Senola stes gni di pratica aspedaliera o privata che possano sottrargli
sa in sette esemplari dattilografati, almeno un mese pri tempo destinato ai corsi e alle esercitazioni.
ma degli esami.

ML E
Art. 83.

Il Direttore della Scuola impartisce e dirige i corsi teo.
La Commissione per gli esami di diploma è costituita rici e pratici.

'dal Direttore deMa scuola, presidente, e da altri sei membri,
tra cui un libero docente, scelti dal Preside della Facoltà Art. 84.

di medicina e chirurgia fra gli insegnanti della Scuola, ed ,

in mancanza, fra i possessori di ruolo della Facoltà.
Gli esami di profitto si danno per gruppi di materie alla

fine di ciascun biennio.

Art. 78.
Art. 85.

I diplomi e gli attestati sono rilasciati dal Rettore e fir-
Alla fine del quarto anno l'iscritto, oltre a presentäre la'mati anche dal Direttore della Scuola e dal Direttore della

dissertazione scritta e sostenere la relativa discussione a
segreteria universitaria.

norma dell'art. 76, deve sottoporsi anche ad una prova cli-
nica e ad una prova pratica di laboratorio.I. - ßcuola di perfezionamento in chirurgia.

Art. 79. 111• -- Scuola di perfezionamento in oculistical

La Scuola ha la durata di cinque anni.
Le materie d'insegnamento, tutte obbligatorie, sono:
1. Tecnica di laboratorio e istologia patologica appli

cate alla clinica;
2. Semeiotica chirurgica;
3. Tecnica di chirurgia clinica generale;
4. Radiologia clinica;
5. Tecnica orologica ed urologia generale;
6. Chirurgia d'urgenza e traumatplogia;
7. Ortopedia e chirurgia infantile;
8. Clinica chirurgica generale con esercitazioni pra-

tiche.
Ilurante il corso gli allievi, oltre a frequentare le lezioni,

sono obbligati ad assistere a tutti i servizi della Clinica fam

bulatori, osservazione degli ammalati, medicature, opera
zioni, ecc.).

Art. 80.

Gli iscritti, durante i diversi anni di corso, devono soste
nere esami di profitto per ciascuna materia (con le norme

per gli esami degli studenti), ed alla fine del corso, oltre a

presentare la dissertazione scritta e sostenere la relativa
discussione a norma dell'art. 76, devono superare una prova
pratica.

II. - Scuola di perfezionamento in ostetricia e ginecologia.

Art. 81.

La Scuola ha la durata di quattro anni.
Le materie d'insegnamento sono:

1. Anatomia normale e patologia del sistema genitale
(annuale)

2. Fisiologia della generazione (annuale) ;
3. Clinica ostetrica e ginecologica (triennale);
4. Operazioni ostetriche e ginecologiche (triennale)
5. Ostetricia medico-legale (annuale).

Art. 82.

E' inoltre obbligatoria la frequenza alle esercitazioni di
clinica e di laboratorio e ai turni di guardia (diurna e not

torna). L'iscritto ha anche il dovere di adempiere le man

sioni di assistenza che gli fossero affidate. L'iscritto che a
un dato anno non abbia adempinto a questo obbligo non è
ammesso al corso negli. anni successivi.

Art. 86.

La Scuola ha la durata di tre anni.
Gl'insegnamenti impartiti nella Scuola sono:
1. Anatomia e fisiologia delPapparato visivo;
2. Semeiotica oculare;
3. Clinica e patologia oculare;
4. Oftalmoscopia;
5. Tecnica operatoria;
6. fnfortunistica, medicina legale e radiologia oculare]
7. Igiene e proßlassi;
S. Ottica fisiologica ;
9. Rapporti della fisiologia e patologia dell'organo yi-

siso con la costituzione organica;
10. Sintomi oculari nelle malattie generali e nervose;
11. Esercitazioni sulle singole tessiture oculari con la

lampada a fessura.

Art. 87.

Gli esami di profitto sono dati in tre gruppi, uno alla fine
di ciascun anno di corso.
Alla fine del corso gli iscritti, oltre a presentare la dis.

sertazione scritta e a sostenere la relativa discussione a nore
n dell'art. 36, devono sostenere una prova pratica sulFanto
malato.

IV. - Scuola di perfezionamento in pediatria.

Art. 88.

La Scuola ha la durata di due anni.
Le materie di insegnamento sono :

1. Semeiotica del bambino e tecnica diagnostica;
2. Fisiologia del bambino;
3. Patologia del neonato e del lattante;
4. Clinica pediatrica ;
5. Patolo¡.fia della crescenza;
G. Malattie di orecchio, naso e gola dei bambini;
7. Malattie dei denti e prostesi dentaria nei bambinÌ

ortopedia facciale;
8. Malattie degli occhi nei bambini;
9. Chirurgia e ortopedia nell'infanzia;
10. Igiene infantile e puericoltura.
L'insegnamento sarà costituito prevalentemente da lezio

ai dimostrative ed esercitazioni di ambulatorio e di labo·
ratorio.
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Art. 89.

Gli esami di profitto sono dati in due gruppi, uno alla
fine del primo e l'altro alla fine del secondo anno.
Alla nne del corso gli iscritti, oltre a presentare la dis

sertazione scritta e sostenere la relativa discussione a nor-

ma dell'art. 76, devono sostenere una prova pratica sul-
Fammalato.

Alla. fige del corso gli iscritti, oltre a presentare la dis·
sertazione scritta e sostenere la relativa discussione a nor-

ma dell'art. 76, devono sostenere una prova clinica e una

prova di tecnica operativa.

VII. - ßonola di perfezionamento
in radiologia ed elettroterapia.

,V. - Honola di perfezionamento
in malattic mentali e nervose.

Art. 90.

Ïa Scuola ha la durata di tre anni.
Le materie di insegnamerito sono:

A 1. Anatomia clinica del sistema nervoso con dimostra-
zione di preparati istologici riguardanti.la pai'te normale e

patologica ;
'

2. Semeiotica delle malattie nervose comuni e presenta-
zione dei principali tipi clinici di neuropatie;

3. Semeiotica delle malattie mentali e presentazione dei
principali tipi clinici di psicopatie ;

4. Esercizi di laboratorio per tutto ciò che riguardi le
•moderne indagini per la diagnosi e la terapia delle neu-

ropsicopatie;
5. Esercizi di ambulatorio per Posservazione, in special

modo, sia delle forme iniziali delle malattie nervose e men-

tali, sia di quelle per le quali abitualmente non sia richie-
sto il ricovero nella Olinica; ¯

6. Olinica delle malattie nervose;
7. Clinica delle 111alattie mentali.

Art. 91.

Gli esami di profitto hanno luogo ,in due gruppi, uno

alla fine del secondo ed uno alla fine del terzo anno.
Alla fine del corso gli iscritti, oltre a presentare la dis-

sërtazione scritta e sostenere la relativa discussione a nor-

ma delPart. 76, devono sostenere una prova pratica di cli-
nica ed una prova di laboratorio.

FI. - ßouola di perfezionamento in otorinolaringoiatria.

Art. 92.

La Scuola ha la durata di tre anni.
Le materie di insegnamento sono:

1. Nozioni di acustica, fisica e fisiologica;
2. Anatomia e istologia normale: embriologia;
3. Anatomia e istologia patologica;
4. Acumetria - esame dell'apparecchio vestibolare;
5. Fonetica sperimentale;
6. Anatomia chirurgica e medicina operatoria)
7. Patologia e clinica ;
8. Complicazioni delle malattie delPorecchio, del naso,

dei seni paranasali, ecc.;
9. Sordomutismo;
10. Esercizi di endoscopia, di tracheo-broncoscopia e di

esofagoscopia ;
11. Radioscopia e radiografia;
12. Ricerche di laboratorio;
13. Rapporti delle malattie dell'orecchio, del naso e della

laringe con malattie di altri prgani e con malattie generali.

'Art. 93.

Gli esami di profitto sono dati per gruppi di materie alla
fine del secondo e del terzo anno.

Art. 94.

La Scuola ha la durata di due anni.
Le materie d'insegnamento sono:

a) Radiologia medica.

1. Fisica dei raggi X ed apparecchi relativij
2. Teenica radiologica;
3. Diagnostica delPapparato locomotore, pulmonare,

cardiovascolare, dirigente, urinario;
4. Roëntgenterapia;
5. Fototerapia.
'

b) Elettroterapia.
1. Fisica elettrica ed apparecchi elettroterapici_; .

2. Tecnica elettroterapica;
3. Elettrofisiologia;
4. Elettrodiagnostica;
5. Elettroterapia.

Durante il biennio gli iscritti, a turno, prestano servi-
zio nei diversi reparti delPIstituto.

FArt. 95.

Gli esami di profitto sono dati in due gruppi, uno alla. fing
del primo e Paltro alla fine del secondo anno.
Alla fine del corso gPiscritti, oltre a presentare la . dis•

sertazione scritta e sostenere la relativa discussione a .nor-

ma delPart. 76, devono sostenere una prova pratica.

VIII. -- ßcuola di perfezionamento in odontoiatria
e prostesi dentaria.

Art. 96.

La Scuola ha la durata di due anni.
Le materie d'insegnamento sono:
1. Embriologia orale - istologia normale e patologicE

orale;
2. Batteriologia orale;
3. Patologia speciale orale;
4. Patologia speciale dentale;
5. Odontoiatria operativa;
6. Materia medica e terapeutica orale;
7. Odontotecnica ;
8. Ortopedia dento-facciale;
9. Radiologia stomatologica;
10. Olinica chirurgica buccalle e peribuccale.

Art. 97.

Gli esami di profitto hanno luogo allar fine di ciascun
anno di corso per gruppi di materie affini.
Alla fine del corso gli iscritti, oltre a presentare la dis-

sertázione scritta e sostenere la relativa discussione a nor-
ma dell'art. 70, devono sostenere una prova clinica ed una
di tecnica operativa o di prostesi.
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SEZIONE V. -- Facotti di ßoienze matematiche,
ßsiche e naturali;

Art. 98.

La Facoltà di scienzë conferisce le lauree in niateiñatica,
in fisica, in,chiinica, in scienze naturali, e due lauree miste,
Puna in matematica e fisica, Paltra in scienze naturali e
geografia.
Nella Facoltà è istituito il corso biennale propedeutico

per Pommissione alle Scuole di ingegneria.

FErt. 99.

Le iñãterië d'insegnäinento della Fädoltà di scienze sono:

1. Analisi algebrica;
2. Geometria analitica;
3. Geometria liroiettiva;
4. Geometria descrittiva;
5. Analisi infinitesimale ;
0. Disegno di ornato e di architetturaj
7. Meccanica razionale;
8. Analisi superiore;
9. Introduzione alla geometria supëriorëj
10. Geometria superiore;
11. Fisica matematica;
12. Meccanica superiore).
13. Introduzione alPanalisi supëriore ;
14. Geodesia teoretica;
15. Astronomia;
16. Fisica sperimentale;
17. Fisica teorica;
28. Chiniita generale ed inorganica;
19. Chimica organica;
20. Chinlica fisica;
21. Chimica analitica'
22. Botanica ;
23. Fisiologia vegetaleÿ
24. Zoologia;
25. Anatomia comparata ;
26. Mineralogia)
27. Petrologia;
28. Geologia;
29. Geografia fisica
30. Paleontologia;
31. Fisica terrestre
,32. Istologia e fisiologia generale;
33. Anatonfia e fisiologia umana;
34. Antropulogia;
35. Matematica per chimici e naturalisti;
36. Matematiche complementari;
37. Fisica superiore.

Art. 100.

Ilinsegnãmelitö della chimica organiche ãffidato al prã-
fessore di chimica organica che occupa Ptinico posto di

ruolo nella Scuola di farmacia. Il professore di ruolo della
Scuola di farmacia è aggregato alla Facolth.

Art. 101.

Ciascun äorso di studi della Facoltà di scienze dura quat-
tro anni. Nessun anno di studio è valido se lo studente non

abbia preso iscrizione almeno a tre corsi, compresi i labo-
ratori.

Art. 102.

GPinsegnamenti della Facoltà vengönö impartiti inedián-
te lezioni, esercitazioni orali, scritte e grafiche ed esercizi
pratici nei laboratori.
GPinsegnamenti di matematica sono accompagnati da eser-

citazioni obbligatorie per gli iscritti al corso, anthe se affi-
date ad assistenti.
Sono del pari obbligatorii gli esercizi di laboratorio, quan-

do di essi sia fatta menzione esplicita nell'ordine degli
studi.

Trt. 103.

Per il conseguimento della laurea in matematica ò consi-
gliato il seguente piano di studi:

1• biennio :

Analisi algebrica ed esercitazioni;
Geometria analitica ed esercitazioni;
Geometria proiettiva con disegno;
Geometria descrittiva con disegno;
Analisi infinitesimale ed esercitazioni;
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale.
2° biennio :

Introduzione alPa11alisi superioi'e;
Introduzione alla geometria superiore;
Meccanica razionale;
Analisi superiore;
Geometria superiore.

Due corsi a scelta tra i sognenti:
Meccanica superiore ;
Fisica matematica ;
Astronomia;
Geodesia;
Fisica teoricá.

Lo studente è libero di modificare questo piano, purchè
segua i corsi e superi gli esami in almeno 14 materie scelte
fra quelle elencate nelPart. 99 ai numeri 1 a 5, 7 ä 19.

Art. 104.

Per il conseguimento della laurea in fisica ò cönsiglintõ il
seguente piano di studi:

1• biennio :
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale ed inorganica;
Chimica organica ;
Analisi algebrica ed esercitazioni;
Geometria analitica e proiettiva;
Analisi infinitesimale ed esercitazioni;
Esercizi di preparazioni ed esperienze di lezioni in chi-

mica;
Mineralogia ed esercitazioni;
Esercizi di analisi qualitativa (al 2• anno) ;
Esercizi di fisica (al 26 anno).
2° biennio :

Meccanica razionale con esercitazioni;
Fisica teorica (biennale) ;
Istituzioni di analisi superiore;
Fisica matematica;
Esercizi e ricerche di fisica (biennale).

Due corsi a scelta fra i seguenti:
Fisica terrestre;
Elettrotecnicaj
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· Fisica tecnica3
Chimica fisica;
Geodesia.

Lo studente è liberö di inödifiäãre questö piano purchò
Negua i corsi e superi gli esami in almeno 13 materie scelte
fra quelle elendato nelPart. 90 ai numeri 1 a 5, 7, 11, 13
a 20, 24, 31, ed elettrotecnica e fisica tecnica della Scuola
kl'ingegneria, e inoltre frequenti per un biennio i laboratori
di chimica e di fisica.

FArt. 105.

Per il consëguimento della laurea in chimiöä è consigliato
il seguente piano di studi:

1• biennio :

Chimica generale ed inorganica)
Chimica organica;
Fisica sperimentale (biennale)
Mineralogia ed esercitazioni;
Esercizi di preparazioni ed esperienzë di lezioni in chi-

mica;
Esercizi di analisi chimica qualitativa;
Esercizi di fisica (biennale);

L'uno, ovvero Paltro, dei due gruppi di corsi sëguënti:
1• grteppo :

Zoologia, matematica per chimici e näturalisti jbien-
nale), fisiologia vegetale.

2· gruppo :

'Analisi algebrica, geoinetria analifci, ãnalisi infinite.
sifi1ale.

2• biennio :

Chimica fisica non ësärcitazioni;
Elettrochimica con esercitazioni;
Esercizi e ricerche di chimica (biennale)';
Esercizi di analisi quantitativa;

.Un corso a scelta fra i seguenti:
Chimica farmaceutica ¡
Ohimica docimasticay
Chimica biologica;
Chimica bromatologica)
Chimica industriale;
Meccanica razionalej
Fisica teoricaj
Geologia.

Lo studente è libero di Diodificare quèsto piano, purchè se-

gna i cors1 e superi gli esami in almeno 10 materie scelte fra
quelle elencate nell'art. 99 ai numeri 1, 2, 5, 7, 12, 16, 18 a
21, 23, 24, 26, 28, 35, e fra i corsi di chimica farmaceutica e

bromatologica della Scuola di farmacia, chimica docimasti-
ca e chimica industriale della Scuola d'ingegneria, chimica
biologica della Facoltà di medicina, e inoltre frequenti.per
un quadriennio il laboratorio di chimica e per un biennio
quello di fisica.

'Art. 106.

Per il conseguimëntõ della laurea mista in matëniatica
e fisica si consiglia di seguire nel primo biennio l'ordine di
studi proposto per il primo biennio del corso di laurea in
matematica o del corso di laurea in fisica.
Per il 2° biennio è consigliato il seguente piano di studi:
Meccanica razionale con esercitazionij
Introduzione all'analisi superiore;
Matematiche complementari (biennale)]
Fisica superiore (biennale) ;
Fisica terrestre.

Lo studente che provenga dal primo biennio per la laures
in matematica deve subire un esame d'integrazione in chi,
mica organica.
Lo studente è libero di modificare il piano di ytudi propo,

sto per il secondo biennio, purchè segua, in questo biennio,
i corsi e superi gli esami in almeno 5 materie scelte fra'

quelle indicate nell'art. 90 mi numeri 7, 9, 13, 17, 31, 36, 37,

'Art. 107.

Per il conseguimento della laurea in scienze naturali 4
consigliato il seguente piano di studt:

1° biennio :

Botanica (biemiale);
Zoologia (biennale) ;
'Anatomia comparata ;
'Anatomia e fisiologia umana~;
Fisiologia vegetale;
Matematica per chimici e naturalisti;
Mineralogia ;
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale ed inorganica)
Chimica organica;
Esercizi di preparazioni ed esperienzë di 1ëzioni in chi-

mica;
Esercizi di analisi qualitatiya.
2• biennio:

Geologia;
Istologia e fisiologia generale)
Esercizi di botanica;
Esercizi di zoologia;
Esercizi di istologia;
Esercizi di anatomia ömpãrät(;
Paleontologia ;
Geografia fisica;
Esercizi di geologia ;
Esercizi di paleontologia ¡
Esercizi di mineralogia.

Un corso a scelta fra i seguenti:
Chimica biologica ¡
Antropologia;
Fisica terrestre)
Petrologia.

Lo studente è libero di modificarë quësto piano, purchè
segua 1 corsi e superi gli esami in almeno 14 materie scelte
fra quelle elencate nell'art. 99 ai numeri 16, 18, 19, 22 a 35,
e il corso di chimica biologica della Facoltà di medicina ; e
inoltre frequenti il laboratorio di chimica per un biennio e
sei corsi di esercitazioni nei laboratori di storia naturale,
dei quali uno biengale.

Krt. 108.

Per il conseguimentö della laurea mista in scienze natu,
roli e geografia si consiglia di seguire nel primo biennio il
piano di studi proposto per il primo biennio del corso di lau.
rea in scienze naturali.
Per il 2° biennio è consigliato il seguente piano di studi:
Geologia;
Paleontologia
Geografia fisica;
Fisica terrestre con osercizi;
Antropologia;
Geograña generale;
Fisica superiore;
Esercizi di fisica;
Esercizi di botanica)
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Esercisii di zoologia;
Esercizi di anatomia comparatay
Esercizi di niineralogia;
Esercizi di geologia.

Lo studente è libero di modificare il piano di studi per il
secondo biennio purchè segna, in questo biennio, i corsi e
superi gli esami in almeno 7 materie scelte fra quelle e-

1encate nell'art. 99 ai numeri 28 a 30, 31, 34, 37 e il corso
di geopafia della Facultà di lettere e fra quegli altri corsi
che la Facoltà potrà annualmente indicare nel suo mani

festo fra i propri o fra quelli di altre Facoltà o Scuole,
e purchè segua inoltre sei corsi almeno di esercitazioni pra-
tiche.

Art. 109.

Agli studenti :che seguono il corso blemiale propedeutico
per l'ammissione alla Scuola di ingegneria è consigliato il
seguente piano di stitdi:

Analisi algebrica;
Geometria analitica e proiettiva;
Fisica sperimentale (biennale) ;
Chimica generale;
Mineralogia (oorso ridotto) ;
Disegno di ornato e di architettura clementare (bien

nale);
Analisi infinitesimale;
Geometria descrittiva con disegno;
Meccanica razionale.

Art. 110.

L'elenco dei corsi a scelta indicati per le diverse lauree

può essere modificato dalla Facoltà con Paggiunta di
alcuni sceltr sia fra le materie sue proprie, sia fra quelle
insegnate in altre Facoltà o Scuole o con, l'eliminazione di
altri.

Art. 111.

Gli esami di profitto si danno þer singole materie, a me

no che la FacoltA non disponga altrimenti, nel qual caso in
dicherà nel suo manifesto annuale gli aggruppamenti delle
varie discipline.

Art. 112.

Per la fisica sperimentale lo studente, qualunque sia il
corso a cui è iscritto, può, a scelta, sostenere un esame uni-
co biennale alla fine del 2° anno, oppure due esami distinti,
annuali, Puno alla fine del primo e l'àltro alla fine del
secondo anno.
L'esame di matematica per chimici e naturalisti deve pre

cedere l'esame di chimica fisica.

Art. 113.

Per essere ammesso alPesame di laurea in matematica, in
fisica, in chimica e in scienze naturali occorre aver superato
11 numero di'esami indicato come minimo per ciascuna lau
rea e le prove pratiche o esami che si richiedono per i vari
corsi di esercitazioni nei laboratori; e presentare una dis

- sertazione scritta su argomento a libera scelta, ma rispon
dente in modo essenziale al fine della laurea, e tre temi da
discutèrsi oralmente, scelti nelle discipline comprese nell'or
dine degli studi cui la laurea si riferisce, esclusa quella nel
la quale fu scelto il tema della dissertazione.
Inoltre, per le lauree irl fisica ed in chimica, occorre una

prova pratica su tema assegnato in base a sorteggio fra

guelli prestabiliti.

La dissertazione per la laurea in chimica può essere solo
sperimentale, ovvero di critica originale.
La dissertazione deve essere depositata in segreteria almes

no un mese prima dell'inizio degli esami di laurea; Pin'dica,
zione dei temi orali dev'essere comunicata alla segreteria ah
meno 15 giorni pri.ma di quello fissato per la discússione.

Art. 114.

Gli esami di laurea consistono nella discussione della dis-
sertazione e di almeno due fra i temi orali indicati dal can-
didato e accettati dalla Commissione esaminatrice.
La Commissione è presieduta dal Preside e comp ta,

inoltre:
a) di sei professori di ruolo della Facoltà;
b) di quattro cultori di materie scientifiche di cui al-

meno un libero docente.
La Commissione pronuncia il suo giudizio su tutta la pro.

va complessivamente; ma quando essa ritenga la dissertazio,
ne insufficiente, può pronunciare senz'altro la disapprova-
zione.

Il candidato, se laureando in fisica o in chimica, viene in-
terrogato anche sull'esito della prova pratica, e, se laureandd
in scienze naturali, deve dimostrare peri2ia nel ricoliosci-
mento di piante ed animali, o di minerali e rocce.

Art. 115.

Per la laurea mista in matematica e fisica il candidato,
che abbia superato il numero prescritto di esami di profitto,
oltre a sostenere la discussione sulla dissertazione scritta e

sui temi orali a norma degli articoli 113 e 114, deve superare
una prova pratica con relazione scritta.
Quando l'argomento della dissertazione scritta riguardi 16

discipline matematiche, i temi orali devono essere scelti nel-
le scienze fisiche, e viceversa.

Art. 116.

L'aspirante alla laurea mista in scienze uuturan e geogra-
tia che abbia superato il numero prescritto di esariti di pro-
fitto, deve presentare la dissertazione scritta su argomento
di scienze naturali e uno dei tre temi orali su agomento
riguardante le scienze geografiche; egli, oltre alla discussio-
ne sulla dissertazione e sui temi orali, è tenuto ad una prova;
pratica di riconoscimento di piante, animali, minerali e

rocce.

Art. 117.

I laureati in fisica aspiranti alla laurea in matematica
possono essere ammessi al terzo anno. Eguale trattamento
può essere fatto ai laureati in chimica che, a senso dell'ar.
ticolo 105, abbiano scelto nel primo biennio il secondo fra i
gruppi di corso consigliati e a quelli che abbiano consegnito
la laurea mista in matematica e fisica e provengano dal
16 biennio di corso per la laurea in fisica.
I laureati in matematica o in chimica, con indii•izzo di

cui all'articolo precedente, che aspirano alla laurea in fisica,
possono essere ammessi al terzo anno.
Chi è in possesso di laurea mista in matematica e fisica

ed aspiri alla laurea in fisica, può essere ammesso al 4°
anno.

I laureati in matematica, in fisica ed in scienze naturali,
aspiranti alla laurea in chimica, possono essere aptmessi al
3 anno. Uguale trattamento può essere fatto a quelli prov.
visti di laurea mista in matematica e fisica, o di laurea in
scienze naturali.
Coloro che, avendo ottenuto la laurea mista in scienze

naturali e geografla, vogliano iscriversi al corso per .la lau-



28 In 192ft-- HA2%fDTTA ITFFTOIA AC DEL REGNO IPITALIA -- N 295
' 5555

I

wa, ordinaria nelle stesse scienze, come anche quelli che,
avendo ottenuto una laurea ordinaria in scienze naturali,
vogliano conseguire quella mista, possono essere ammessi

al ? anno.

La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa-
mi superati per il conseguimento della laurea o del diploma
di cui gli aspiranti sono forniti, determina, easo per caso,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono essere

seguiti e formare oggetto d'esame, e consiglia l'ordine deglj
studi.
Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alle lauree della

Facoltà di scienze, la Facoltà, tenuto conto degli studi com-
pinti e degli esami superati, determina, caso per caso, l'au-
no di corso al quale possono essere iscritti, il numero mint-
me degl'inségnamenti che debbono essere seguiti e formare
oggetto di esame, e consiglia l'ordine degli studi.
Gli aspiranti debbono essere forniti in ogni caso del di-

ploma di maturità classica o scientifica, conseguito allmeno
tanti anni prima quanti sono quelli de1Pabbreviazione di
corso -consentita.

SEZIONE ŸI. -• ÑO¾0lG di |GfmŒ0ÎG.

Art. 118.

La Scuola di farmacia conferisce:
1. La laurea in chimica e farmacia ;
2. Il diploma in farmacia.

'Art . 119.

Le materie d'insegnamento della Scuola sono k seguenti:
1. Chimica generale ed inorganica ¡
2. Chimica organica;
3. Fisica sperimentale]
4. Botanica ;
5. Mineralogia ;
6. Materia medica (farmacognosia) e farmacologia)
7. Chimica farmaceutica e tossicologica;
8. Chimica fisica;
9. Igiene;
10. Chimica bromatologica;
11. Chimica analitica;
12. Tecnica farmaceutica;
18. Anatomia e fisiologia umana;
14 Matematica per chimici e naturalisti;
15. Zoologia ;
16. Chimica biologica;
17. Elettrochimica (corso della Scuola di ingegneria}.

Art. 120.

'Appartiene alla Scuola di fannacia PIstituto di chimics
organica e farmaceutica diretto dal titolare di chimica ord
ganica. In esso si impartiscono gli insegnamenti di chimica
organica, di chimica farmaceutica e tossicologica, di chimica
bromatologica e di tecnica farmaceutica. Gli altri insegna-
menti sono dati dalla Facoltà di scienze matematiche fisi-
che e naturali e dalla Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 121.

Per essere ammessi alPesame di diploma o di laurea, gli
aspiranti debbono dedicare un anno (rispettivamente quarto
e quinto) alla pratica presso una farmacia a ciò autorizzata
e presentare alla fine dell'anno il relativo attestato.
Un trimestre almeno di tale pratica deve essere compiuto

dopo che si sono superati tutti gli esami speciali.

Al principio di ogni anno accademico la Scuola pubblica
Pelenco delle farmacie presso le quali gli studenti possono
validamente iscriversi.

Art. 122.

Gli insegnamenti della Scuola vengono impartiti median-
te lezioni ed esercizi pratici nei laboratori.
Nessun anno di studio à valido se lo .studente non abbia

preso iscrizione almeno a tre corsi di lezioni o di esercita-
zioni.

Art. 123.

Per il conseguimento del diploma in farmacia è consigliato
il seguente piano di studî:

16 biennio :

Fisica sperimentale (corso in comune con gli studenti
di medicina)

Chimica generale ed inorganica;
Chimica organica ;
Botanica (corso speciale con esercizi sulle 'piante offi.

cinali) ;
Mineralogia :
Chimica analitica qualitativa (nelPIstituto di chimical

generale ed inorganica).
3° anno :

Chimica farmaceutica e tossicologica ;
Materia medica (farmacognosia) e farmacologica con

esercizi;
Chimica bromatofogica con esercizi ¡
Tecnica farmaceutica;
Esercizi di chimica farmaceutica;
Esercizi.di preparazioni e saggi secondo la farmacoped

ufficiale nelPIstituto di chimica organica e farmaceutica.
46 anno:

Pratica farmaceutica presso una farmacia autorizzata.

Lo studente è libero di modificare questo piano, purchè se-
gua i corsi e superi gli esami in almeno 8 materie fra .quelle
elencate nell'art. 119, e fra le materie delle Facoltà di scien-
ze e di medicina che saranno indicate dalla Scuola nel ma-
nifesto annuale, e inoltre in quattro corsi di esercitazioni
pratiche nei laboratori.

Art. 124.

Per il conseguimento della laurea in chimica e farniacia'
è consigliato il seguente piano di stud1:

16 biennio :

Fisica sperimentale (corso biennale);
Chimica generale ed inorganica;
Chimica organica;
Botanica con esercizi sulle piante officinali;
Mineralogia ;
Anatomia e fisiologia umana (corso speciale della Fa.

coltà di scienze) ;
Matematica per chimîci e naturalisti;
Zoologia ;
Esercizi di fisica;
Esercizi di preparazioni inorganiche, nell'Istituto di chi·

mica organica e farumaceutica;
Chimica analitica qualitativa, nell'Istituto di chiniiòa

glenerale ed inorganica.
2• biennio :

Chimica farmaceutica e tossicologica ;
Materia medica (farmacognosia) e farmacologia con

esercizi;
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Chimica bromatologica con esercizi ¡
Chimica fisica;
Igiene;
Chimica analitici quantitativä, nelPIstituto di chimica

generale ed inorganica;
'Analisi organica e tossicologica, nelPIstituto di chimi-

ca organica e farmaceutica;
Preparazioni farmaceutiche inorganiche, organiche ë

saggi secondo la farmacopea uiliciale;
Chimica biologica ;
Tecnica farmaceutica)
Elettrochimica.

5• anno :

Pratica presso una farmacia autorizzata.

Lo studente è libero di modificare questo piano purchè
segua 1 corsi e superi gli esami in almeno 14 materie scelte
fra quelle elencate nell'art. 119 e fra quelle delle Facoltà di
medicina e di scienze che saranno indicate dalla Scuola nel
manifesto annuale,-e inoltre in quattro corsi di esercitazioni
pratiche nei laboratori.

tativa ed una di analisi quantitativa da compiersi, con 14
consuete norme, nelPIstituto di chimica generale ed inorgak
nica.

Il candidato che presenti una dissertazione nella quale aba
biano larga parte ricerche analitiche potrà, a giudizio della;
Commissione, essere dispensato dalle due ultime prove praw
tiche.
La seconda consiste: a) in una dissertazione sperimen-

tale, o di carattere critico originale, su tema a scelta del
candidato in una materia rispondente in modo essena
ziale ai fini della laurea; b) nella discussione sulla dissertas
zione medesima, nonchè su due argomenti scelti anch'essi
dal candidato in materie ugualmente rispondenti ai fini del-
la laurea, ma diverse da quella su cui verte la dissertazionq
di laurea, ed accettati dalla Commissione esaminatrice.
La dissertazione deve essere depositata in segreteria als

meno un mese prima dell'inizio degli esami di laurea; l'in«
dicazione dei temi orali deve essere comunicata alla segrew
teria almeno 13 giorni prima di quello fissato per la di-
scussione. •

Irt. 128.

Art. 125.

Gli esami di profitto si danno per singolo materie a meno

che la Scuola non disponga altrimenti, nel qual caso indi-
cherà nel suo manifesto annuale gli aggruppamenti delle va-
rie discipline.

La Commissione per .l'esame di diploma in farmacia si
compone di sette membri: ne fanno parte il Direttore della'
Scuola, che la presiede, i professori uiliciali di chiinica ge<
nerale ed inorganica, di chimica organica, di chimica far-
maceutica e tossicologica, di materia medica, di botopica, e
un libero docente.

FÄrt. 126. Art. 129.

L'esaiñe di diploma in farmacia si dà alla fine del 4° anno
ãecademico, dopo aver superati tutti gli esami di profitto e

dimostrata Peffettuazione dell'anno di pratica farmaceutica
gon le modalità di cui all'art. 121.
L'esame consta di due parti:
La prima di carattere pratico comprende: a) analisi qua-

litativa su tema estratto a sorte da eseguire nell'Istituto
di chimica generale ed inorganica in presenza di due mem-

bri della Commissione esaminatrice, alla quale il candidato
renderà conto con relazione scritta; b) due preparazioni,
una inorganica e l'altra organica, su temi estratti a sorte,
di prodotti farmaceutici, ed un saggio della farmacopea
ufficiale da eseguire nell'Istituto di chimica organica e far-
maceutica.
La seconda parte è una prova orale, comprendente il ri·

conoscimento ragionato delle piante, delle droghe e dei me-
dicamenti, ed una discussione sulla posologia, sull'arte del
ricettare e sulla farmacopea ufficiale.
La votazione finale dell'esame di diploma è complessiva

per tutte le prom in esso contenute.

Art. 127.

L'esame di laurea in chimica e farinacia si dà alla fine
del 5° anno, dopo aver superato tutti gli esami di profitto
e dimostrata Peffettuazione delPanno di pratica farmaceu-
tica con le modalità di cui all'art. 121.
L'esame consta di due parti:
La prima di carattere pratico comprende : a) una prova

di preparazione di due prodotti (inorganico ed organico), as-
segnati a sorte, da eseguire sotto la sorveglianza di due mem-
bri della Commissione esaminatrice nell'Istituto di chimica

organica e farmaceutica; b) una prova di analisi tossicolo-
gica da eseguire come sopra; c) una prova di analisi quali

La Commissione per l'esame di laurea in chimita ë far,
macia consta di 11 membri; ne fanno parte il Direttore che
la presiede, sette professori ufficiali della . Scùola tra cui
quelli indienti nel precedente articolo, due liberi docenti ed
un esperto.

Art. 130.

I laureati in chimica possono essere ammeäsi al 3° ãnito
del corso per il diploma o al 4° del corso per la laurea.
I laureati in medicina e chirurgia, in scienze naturali, in

fisica o in agraria, purchè forniti del diploma di maturità
classica o scientitlea conseguito almeno due anni innanzi,
possono essere ammessi al 3° anno del corso per il diploma o
per la laurea.
I laureati in matematica e in medicina veterinaria pos.

sono essere ammessi al 3° anno dcI corso per il diploma o

al 2° del corso per la laurea, purchè forniti del diploma di
maturità classica o scientifica conseguito, rispettivamente,
almeno due anni o un anno innanzi.
I diplomati in Farmacia che aspirano alla laurea possonó

essere ammessi al 2° anno.
La Scuola, tenuto conto degli studî compiuti e degli esa.

mi superati per il conseguimento della laurea o del diploma
di cui gli aspiranti sono forniti, determina, caso per caso,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono essere se-
guiti e formare oggetto d'esame, e consiglia Fordine degli
studî.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il J/inistro per la pubblica istruzione
FEDELE.
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Numero di pubblicazione 2420.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 dicembre 1926, n. 2124.
Cessazione delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità

tra le funzioni di deputato al Parlamento e di podestà.

VITTORIO EMANUELE III
°

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA

Visto Fart. 288 della legge comunale e provinciale (testo
unico 4 febbraio 1915, n. 148) ;
Vista la legge elettorale politica 18 novembre 1923, nu-

mero 2444 ;
Visto l'art. 95 della legge elettorale politica 17 gennaio

1926, n. 118 ;
Visto Part. 6 della legge 4 febbraio 1920, n. 237, estesa a

tutti i Comuni del Regno col R. decreto-legge 3 settembre

1926, n. 1910 ;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere,

nell'imminenza di attuazione dell'ordinamento podestarile
in tutti i Comuni del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato q decretiamo:

'Articolo unico.

Sõño soppresse le cause di ineleggibilità e di inbömpatibili·
tà fra le funzioni di deputato al Parlamento e di podestà,
previsto dagli articoli 288 della legge comunale e provinciale
(testo unico 4 febbraio 1915, n. 148), 95 della legge elettorale
politica 17 gennaio 1920, n. 118, e 6 della legge 4 febbraio

1926, n. 237, estesa a tutti i Comuni del Regno col R. de-
creto-legge 3 settembre 1926, n. 1910.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 17ffeoiale del
Regno, e:sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge r il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Qrdiniamo cheril presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto,aella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunqqe spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 123. - CooP

Numero di pubblicazione 2421.

ilEGIO DEORETO-IÆ.GGE 16 dicembre 1926, n. 2121.
Disposizioni riguardanti il servizio tecnico d'artiglieria.

· Visto il R. decreto-legge & settembre 1925, n. 1590, sulla;
corresponsione di speciali premi agli ufficiali dei servizi tec-
luci;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del

.
Regio esercito; ,

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uf-
flciali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica;

.

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 398, sull'avanzamento de-
gli ufficiali del Regio esercito;
Visto l'art.. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere al-

la riforma del servizio tecnico d'artiglieria;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo :

,
Servizio tecnico d'artiglieria.

Art. 1.

Il servizio tecnico dell'artiglieria è costituito da:
a) una I)irezione superiore del servizio tecnico d'artiglie-

ria;
b) stabilimenti e centri tecnici d'artiglieria, il cui nu-

mero e la cui specie sono stabiliti per decreto Reale in relas
ziorm alle esigenze del servizio.

'Art. 2.

Sono näsëgnati al šërvizio tecnico d'artiglieria uinciali ge-
nerali, ufficiali superiori e capitani delParma.
Le cariche che detti ufficiali ricoprono, il loro numero ed

il grado che occorre rivestire per coprire ciascuna di esse ri-
sultano dalla seguente tabella organica :

C A RI CA ' G.R A DO Numero

10 Direttore superiore del Tenente generale d'artiglie- 1
servizio tecnico d'arti- ria (1)
glieria

20 Capi reparto . . . . . Tenenti generali d'artiglieria, 3
o maggiori generali d'arti-
glieria (1)

3 Direttori principali . . Maggiori generali d'artiglio- 0
ria (1) o colonnelli

4 Direttori . . . . . . . Colonnolli o tenenti colon- 8
nelli

50 Vice-direttori - capi di
sezione staconta Tenenti colonnelli, maggiori 101

o capitaru
66 Addetti . . . . . . . .

119'

.VITTORIO EMANTJELE III (1) I gradi di tenente generale d'artiglieria e .di maggÌor ge-
PEß GRAZIA DI DIO E PEW VOLONTÂ DELTaA NAZIONE

nerale d'artiglieria corrispondono, agli effetti dello stato e del.
l'avanzamento, risp.ettivamente a quelli di generale di divisiono

.

RE D'ITALIX e di generale di brigata.

Vista la legge 10 luglio 1910, n. 443, che istituisce il er- Il numero degli ufficiali assegnati al servizio tecnico d'ar-
vizio tecnico e il corso superiore tecnico d'artiglieria; tiglieria p,uò essere yariato, in ggone alle esigenze dei
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sprvizi, medesiini, con disposizione gla inserire nella legge di
fålanho.

Art. 3.

Per essere assegnati al servizio tecnico d'artiglieria oc

borre aver superato i corsi regolari dell'Accademia milita
re d'artiglieria e genío o quelli della Scuola di applicazione
d'artiglieria, e genio compiuti in base ai precedenti ordina
inenti, oppure possedere la laurea in ingegneria, in chimica
o in mateinatica; occorre inoltre superare apposito concor-
so e successivamente un norso superiore tecnico d'artiglieria
di tre anni dei quali i primi due d'insegnamento teorico

ed il terzo di .tirocinio.
Le materie d'insegnamento, i programmi di esami e le

relative condizioni di ammissibilità, le modalità per gli scru
tipii e qimnto altro occorra per regolare il corso superiore
tecnÏco d'artiglieria saranno stabiliti dal regolamento.

Art. 4.

conferita la sede di anzianità che gli sarebbe spettata se 18
promozione non fosse rignasta sospesa.
Parimenti saranno applicati i limiti di età dêT grido su-

periore al tenente generafe d'ai·tiglieria che rivesta licarica
di Direttore superiore, quando il generale di divisione che lo
segue immediatamente in anzianità sia promosso al grado di
generale di corpo d'armata.
Verificandosi invece la disponibilità di una arica devo-

luta a grado superiore a coprire la quale non possa essere
promosso un ufficiale del servizio tecnico d'artigliei•ia, per-
chè non ancora in turno di avanzamento, la carica stessa;
potrà essere conferita per incarico.

Art. 6.

Le cariche sono conferite ai particolarmente idönel ,nella
specialità cui la carica si riferisce, e, fra questi 14 scelta se-

gue l'ordine di anzianità.
L'accertamento della idoneità ad una carica superiore è

fatto nei modi stabiliti dal regolamento.

Itassegnazione al servizio tecnico d'artiglieria è definitiva.
Gli ufficiali.però continvano a rimanere nel ruolo organico
dell'arma, ne seguono le sorti è procedono nella carriera
con gli ufuciali del ruolo medesimo, con le eccezioni di cui
all'prticolo seguente.
L'avanzamento degli umeriali assegnati al servizio tecnico

d'artiglieria ha luogo ad anzianità ed a scélta con te stesse

modalità e norme previste dalla legge 11 marzo 1926, n. 398,
sull'avanzamento degli umetali del Iteglo esercito, per le ar
mi combattenti, tenendo.conto dellar loro capacità ed atti

tudine tecnica. Però in luogo degli esperimenti od esami, ove
sieno prescritti, sarà sostituito un esame dei titoli inerenti

all detto servizio tecnico da parte di ap¡iosita commissione,
Eguale esame sarà richiesto per l'avanzamento ai vari gra

di di generale.
E' abrogata nella tabella riportata nell'art. 8 della cita

ta legge la colonna relativa al ruolo tecnico d'artiglieria.
.

All'art. 14 della legge 11 marzo 1926 ii. 308, è aggiunto
il seguente comma :
«.Per Pavanzamento dei colonnelli di artiglieria assegna
ti al servizio tecnico non è richiesto alcun periodo di tempo
di coiânndö »'.
Sono abrogati Pultimo comma delPart. 65, e rispettiva

mente il primo e secondo comma di ciascuno degli articoli 71
e 72 della citata legge 11 marzo 1926, n. 305.
Nella tabella di cui alPart. 30 della legge 11 marzo 1926.

n. 397, sullo stato degli ufficiali del Regio esercito,.della Re,

gia marina e della Regia aeronautica indicante i limiti di
età per la cessazione dal servizio permanente degli ufficiali
del Regio esercito, ,sono soppresse aëll¼ intpstazione della
terza colonna le parole « ruolo tecnico d'artiglieria ».

Nella prima colonna sono sopprepsil pažoje « di artiglie-
ria » ed aggiunte ai' gradi di generale di diéisione e di ge
nerale di brigata rispettivamente le parple a tenente gene
rale d'artiglieria » e (maggior gehei•ale d'artiglieria ».

Art. 5.

Quándo, verificandosi il turno di promozione ad anzianità
o a scelta, non vi sia disponibilità di carica per la quale sia
richiesto il grado cui si debba essere promossi, la promozione
rimarrà sospesa fino a quando non sarà possibile far luogo
lla promozione col verificarsi della disponibilità della en

ricá.
All'ufficiale però, durante la sospensione della promozione,

Saranno applicati i limiti di età del grado al quale avrebbe
Aovuto espere promosso) ed all'atto della promozione gli sarà

Art. 7.

E' fatta facoltà al Ministro per la guerra di tratánere
temporaneamente in servizio, e in ogni caso non lk•e 4 rag-
giungimento dei limiti di etA, ufficiali, di grado non superios
re a tenente colonnello, assegnati al servizio teènic d'arti-

glieria, dichiarati non iflouei all'avanzamento oÄlla carica

superiore, sempre quando conservino Pidoneità all funzioni
<iel proprio grado ed alla carica rivestita.
Tale l'acoltà non giotril però eccedere la quarta parte del

numero delle cariche che possono essere coperte da ufficiali
di grado non superiore a tenente colonnello.
Oh ulliciali trattenuti in servizio a norma.dekpresente

articolo sono considerati fuori quadro. Le vacnnze «che ne

conseguono nèi gradi di subalterno non possono èssere ri-

coperte finchè gli ulliciali predetti non cessino dúÏ 84rvizio.

Art. 8.

L'organico degli uiliciali d'artiglieria per il sservizio te-
cnico dell'arma (ruolo tecnico) sgabilito con l'art. 20 dellah
legge 11 marzo 1926, n. 396, sull'ordinamento del Regig eser-
òito è soppresso ; ed è abrogata la disposizione contenuta
nel capoverso che segue nel'citato articolo.
Rimane in vigore la disposizione delPultimo comina del.

l'articolo medesimo, per la quale possono essere cýtnandati
alla Direzione superiore del servizio tecnico, ni centri te-
enici e agli stabilimenti di artiglieria utliciali delle varie
armi e corpi per il temporaneo disimpegno di serviii di ausi-
Iio al servizio tecnico.

Art. 9.

All'organico degli uiReinli generali di cui agli articoli 8
e 9 della legge 11 marzo 1926, n. 396, sulPordinamento del
Regio esercito, sono aggiunti: un posto di t nunte-gÉretale
d'artiglieria e tre posti di tenenti geneinli d'arfigliþria o

di maggiori generali d'artiglieria per 11 servizið tecnico
dell'arma.

All'organico degli ufficiali d'artiglieria di cui alPart. 20
della legge medesima sono aggiunti : sei posti di nigggiori
generali d'artiglieria o colonnelli ed otto posti di colonnelli
o tenenti colonnelli per il servizio tecnico d'artiglieria. Sono
inoltre aggiunti nei gradi di tenente colonnello, maggiore,
capitano o tenente tanti posti quanti sono quelli stabiliti
nei corrir 'enti gradi del soppresso ruolo tecnico, con la
diminuzione vit quattro posti nel grado di tenente.
Restano in consegnenza modificati gli articoli 20 e 4 della

su citata legge sull'ordinamento del Ilegio esercitow
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NelPart. 37 della legge 11 marzo 1926, n. 398, sulPavanza-
paento degli ulliciali del Regio esercito, sono soppressi:

a) nel capoverso 4°, le parole « ruolo combattente »;
b) il capoverso 5°;
c) nel secondo comma, le parole « dei generali del ruolo

tecnico d'artiglieria ».

Art. 10.

L'Amministrazione della guerra ha facoltà di corrisponde-
re, sui fondi destinati al funzionamento dei servizi tecnici di

artiglieria. e, ge) gqnjo, .nonchè di quelli automobilistico e

chimico, speciali premi annui a quegli ufficiali assegnati ai
servizi stessi che se ne rendessero meritevoli per particolari
yantaggi tecnici od economici arrecati al servizio.
Con decreto del Ministro per la guerra, di concerto con il

Ministro per le finanze, saranno stabiliti il limite massimo
dei premi suddetti, l'importo complessivo,della-relativa spe-
na annua e le norme per la loro assegnazione.
E' abrogato il II. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1590,

sulla corresponsione di speciali premi agli ufficiali dei ser-
yizi tecnici.
Dai preini di cui sopra dovrà dedursi l'ammontare delle in-

dennità conservate, a norma del secondo comma dell'art. 178
del R. decreto 11 novembre 1023, n. 2395, agli ufficiali in ser-

vizio all'entrata in vigore del detto decreto o ammessi in
base a concorsi indetti prima della data del decreto mede-
simo.

Disposizioni transitorie.

Art. 11.

Sono assegnati di diritto al servizio tecnico d'artiglieria
gli ufficiali che alPatto dell'entrata in vigore del presente de-

creto si trovavano a far parte del soppresso ruolo tecnico di
artiglieria, e ciascuno conserva la carica attualmente ri-

yestita.
Essi andranno ad occupare nei ruoli organici dei generali

ë in quelli dell'arma di artiglieria il posto che avrebbero oc-

cupato se fossero rimasti nel ruolo di provenienza, con an-

zianità assoluta e relativa corrispondente.
Se per effetto di tale sistemazione un ufHciale dovesse es-

sere collocato fra colleghi già precedentemente promossi al
grado superiore, esso potrà essere promosso, sempre nei li-

miti della disponibilità delle cariche inerenti al grado, al
verificarsi della prima vacanza, previo accertamento dell'ido-
neita alParanzamento, senza diritto ad arretrati di assegni,
ed assumerà Panzianità del pari grado che egli avrebbe do-
vuto precedere a norma del secondo comma del presente ar-
ticolo.
Quando invece uno degli ufficiali come sopra trasferiti nei

ruoli dei generali o dell'arma di artiglieria non venisse a

conseguire la promozione per mancanza di vacanza utile al

suo avanzamento prima del raggiungimento dei limiti di età

assegnati al grado per le armi combattenti, sarà trattenuto
in servizio col grado medesimo fino al raggiungimento dei

maggiori limiti di età che erano stabiliti pel soppresso ruo-
lo tecnico d'artiglieria, e sarà pel maggior tempo conside-
rato in soprannumero, senza però poter aspirare alPavanza-
mento finchè rimanga in tale posizione. Le vacanze che ne

conseguono nei gradi di subalterno non possono essere rico

perte finchè gli ufficiali predetti non cessino dal servizio.

Art. 12.

Saranno assegnati al servizio tecnico d'artiglieria o tra-
sferiti nei ruoli dell'arma, se già ad essa non appartengano,
i maggiori, capitani e tenenti vincitori del concorso indet-

to con decreto Ministeriale 18 dicembre 1925 - in base ai
Regi decreti-legge 15 ottobre e 16 novembre 1925, nn. 1837.
e 2182 - appena compiuto il corso superiore tecnico d'arti·
glieria, se dichiarati idonei.
I tenenti assumeranno la carica di addetti.

Art. 13.

Nel ruolo organico dell'arma di artiglieria, aumentato co-
me all'art. 8, saranno conservati vacanti, fino all'esito dei
corsi superiori tecnici, tanti posti di maggiore, capitano e

tenente quanti sono rispettivamente gli ufficiali in servizio
permanente dei gradi medesimi, non appartenenti all'arma
di artiglieria, che parteciparono al concorso suddetto, e nel
grado di tenente anche tanti altri posti quanti sono i te.

.
nenti di complemento ammessi a frequentare i corsi.

Art. 14.

I tenenti, provenienti dal concorso di cui sopra, asse,

gnati al servizio tecnico di artiglieria saranno promossi pre-
vio accertamento della idoneità all'avanzamento, appena
avranno compiuto il periodo minimo di permanenza nel gra-
do, ed andranno ad occupare nel ruolo organico 1 primi po-
sti che si renderanno vacanti dopo trascorso detto periodo.
Pei capitani provenienti dal concorso medesimo, Pappros

vazione agli esami finali del corso superiore tecnico costi-
tuirà titolo per l'avanzamento a scelta al grado superiore.

Art. 15.

Fino al 30 giugno 1928, per sopperire alle deficienze nua
meriche degli ufficiali del servizio tecnico d'artiglieria, è
data facoltà al Ministro per la guerra di comandare, quali
permanentemente aggregati al servizio tecnico d'artiglie-
ria, ufficiali superiori e capitani d'artiglieria che non aba
biano appartenuto al soppresso ruolo tecnico e non abbiano
frequentato il corso superiore tecnico di artiglieria.
Detti ufficiali avranno Pindennità stabilita per gli addetti,

e, per quanto riguarda Pavanzamento, sarà loro applicabile
la disposizione delPart. 4 del presente decreto.

Disposizioni ßnali.

Art. 16.

E' abrogata la legge 10 luglio 1910, n. 443, sul servizio tec-
nico ed il corso superiore tecnico di artiglieria ed ogni al-
tra disposizione in contrasto con quella del presente decreto.

Art. 17.

E' data facoltà al Ministro per la guerra, per la prima
applicazione del presente decreto, di emanare speciali norme
esecutive nell'attesa della pubblicazione del regolamento.

Art. 18.

Alle maggiori spese derivanti dall'applicazione del presen-
te decreto sarà fatto fronte con economie da introdursi nei
servizi dell'Amministrazione militare di concerto fra i Mi-
nistri per la guerra e per le finanze.

Art. 19.

Il presente decreto, che entra in vigore col 1° gennaio 1927,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge
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ed il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

O A R IC A G RA DO Numero

16 Direttore superiore . . Tenente generale del genio o 1

maggior generale del ge-
nio (1)

2° 3Iaggior generale ad- Maggior generale deld ge- 1
detto nio (1)

30 Direttori principali . . Colonnelli . . . . . . . . . . ,
3

MUSSOfINI - ŸOLPI.
.

o Direttori, capi-servizio, Colonnelli o tenenti colonnelli 18 (2)
insegnanti

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1926. 5° Vice-direttori, capi-se- ) . . .

Atti del Governo, registro 255, foGlio 120. -- CoDP zione, insegnanti f Tenenti colonnelh, rnaggiori 37
o capitani

6° Addetti . . . . . . . .

Numero di pubblicazione 2422.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 dicembre 1926, n. 2122.
Istituzione di un' Servizio degli specialisti del genio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vista la legge 11 inarzo 1926, n. 396, sulPordinamento del

Regio esercito ;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uf-

ficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica ;
Vista la legge 11 marzo 1920, n. 398, sulPavanzamento

degli ufficiali del Regio esercito;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di istituire un

servizio degli specialisti del genio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario,di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Mipistro per le finauze;
Abbiamo decretatoy decretiamo:

' Bervizio degli specialisti del genio.

Art. 1.

Ne1Parma del gënio è istituito un i Sérvizio degli specia-
listi del genio » il quale comprende :

a) una Direzione superiore del servizio degli specialisti
del genio;

b) PIstituto militare di radiotelegrafia ed elettrotec-

nica;
c) EOfficina radiotelegrafica ed elettrotecnica;
d) POfficina di costruzione del genio militare;
e) centri di studio del genio, il cui nuínero e la cui spe-

cie sono stabiliti per decreto Reale in relazione alle esigen-
ze del servizio.

'Art. 2.

Sono assegnati al Servizio suddettö ufficiali generali, uf-
ficiali superiori e capitani speciaIlsti del genio.
Le cariche che detti ufficiali ricoprono, il loro numero ed

il grado che occorre rivestire per coprire ciascuna di esse
risultano dalla seguente tabella organica:

60

(1) I gradi di tenente generale del genio e di maggior gene-
rale del genio corrispondono, agli effetti dello stato e dell'avan-
zamento, rispettivamente a quelli di generale di divisione e di
generale di brigata.

(B) Dei quali due col grado di colonnello.

Il numero degli ufficiali specialisti del genio può ëssëre
variato, in relazione alle esigenze dei servizi, con disposi-
zione da inserire nella legge di bilancio.

Art. 3.

Per essere ässegnati agli specialisti klel genio occorre aver
superato i corsi regolari delPAccademia militare di arti-
glieria og genio o quelli della Scuola di applicazione d'arti-
glieria e genio compiuti in base ai precedenti ordinamenti,
oppure possedere la laurea in ingegneria civile, industriale
o elettrotecnica ; occorre inoltre superare apposito concorso
e successivamente un corso superiore tecnico del genio•Äi
dire anni dei quali il primo d'insegnamento teorico ed il son
condo di tirocinio.
Le mpterie d'insegnamento, i programmi di esami e le re-

lative dondizioni di ammissibilitù, le modalità per gliaseru-
tinî e quanto altro occorra per regolare 11 corso s@briore
tecnico del genio saranno stabiliti dal regolamento.

'Art. 4.

L'assegnazione agli specialisti del genio è definitiva. Gli
ufficiali però continuano a rimanere nel ruolo delParma, ne
seguono le sorti e procedono nella carriera con gli ufficiali
del ruolo medesimo fino al grado di generale di divisione in-
cluso con le eccezioni di cui all'articolo seguente.
L'avanzamento degli ufficiali assegnati agli specialisti del

genio ha luogo ad anzianità ed a scelta con le stesse moda-
lità e norme previste dalla legge 11 marzo 1926, n. 398,
sull'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, per le
armi combattenti, tenendo conto della loro capacità- e atti-
tudine al servizio degli specialisti. Però agli esperimenti
od esami, ove siano prescritti, sarà sostituito un esame dei
titoli inerenti alla specialità da parte di apposita commis-
sione.

Eguale esame sarà richiesto per l'avanzamento ai vari

gradi di generale.
All'art. 74 della legge 11 marzo 1926, n. 398, è aggiunto
il seguente comma :
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« Per Pavanzamento dei colonnelli del genio assegnati
agli specialisti non è richiesto alcun periodo di comando
di reggimento ».

Art. 5.

Quando, verifiëandosi il turno di ptóniöziöne ad änzianità
o a scelta, non vi sia dispónibilità di carica per la quale
sia richiesto il grado cui si debba essere promossi, la pro-
mozione rimarrà sospesa fino a quando non sarà possibile
far luogo alla promozione col verificarsi della disponibilità
della carica.
All'ufliciale, però, durante la sospensione della promozio-

ne, saranno applicati i limiti di età del grado al quale
avrebbe dovuto essere promosso; ed all'atto della promo-
sione gli sarà conferita la sede di anzianità che gli sarebbe
spettata se la promozione non fosse rimasta sospesa.
Parimenti saranno applicati i limiti di età del grado su-

periore al tenente generale del genio che, rivesta la carica
di direttore superiore, quando il generale di divisione che
lo segue immediatamente in anzianità sia promosso al gra-
do di generale di Corpo d'armata.
Verificandosi invece la disponibilità di una carica devo-

luta a grado superiore a coprire la quale non possa essere

promosso un ufficiale specialista perchè non ancora in tur-
no di avanzamento, la carica stessa potrà essere conferita

per incarico.
'Art. 6.

Le cariche sono conferite ai particolarniente idonei nella
specialità cui la carica si riferisce e, fra questi, la scelta

segue l'ordine di anzianità.
L'accertamento della idoneità ad una carica superiore è

fatto nei modi stabiliti dal regolamento.

"Art. 7.

E' fatta facoltà al Ministro per la guerra di trattenere
temporaneamente m servimo, o in ogni caso non oltre il

raggiungimento dei limiti di età, ufficiali specialisti del
genio, di grado non superiore a tenente colonnello, dichia-
rati non idonei alPavanzamento o alla carica superiore,
sempre quando conservino Pidoneita alle funzioni del pro-
prio grado ed alla carica rivestita.
Tale facoltà non potrà però éccedere la quarta parte del

numero delle cariche che possono essere coperte da uiliciali
di grado non superiore a tenente colonnello.
GIt ufficiali frattenuti in servizio a norma del presente

articolo sono - considerati fuori quadro.
Le vacanze che ne conseguono nei gradi di subalterno non

possono essere ricoperte finchè gli ufficiali predetti non ces-
sino dal servizio.

Art. S.

All'organico degli ufficiali generali di cui agli articoli 8
e 9 della legge 11 iharzo-1926, n. 396, sulPordiliamento del
Re,gio esercito sono aggiunti: un posto di tenente generale
del genio o di maggiore generale del genio e un posto di mag,
giore generale del genio. L'organico degli ufficiali del genio
di cui alPart. 22 della citata legge è aumentato di due posti
di colonnello.
Restano in conseguenza modificati gli articoli 2, 22 e 44

della su citata legge sulPordinamento del Regio esercito.
Nella tabella di cui alPart. 30 della legge 11 marzo 1920,

n. 397, sullo stato degli ufficiali del Regio.esercito, della Re-
gia marina e della Regia aeronautica indicante i limiti di
età per la cessazione dal servizio permanente degli ufficiali
del Regio esercito, sono aggiunte ai gradi di generale di divi-
sione e generale di brigata rispettivamente le parole « te-
nente generale del genio » e « maggiore generale del genio ».

Diapogi:loni transitorie.

Art. 9.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto

gli ufficiali del genio che desiderano essero assegnati defini-
tivamente agli specialisti dovranno farne domanda.
Apposita Commissione, nominata per decreto Ministeriale,

esaminate le domande e tenuti presenti i servizi prestati da
ciascun ufficiale, proporrà quali di essi possano ottenere la
assegnazione agli specialisti. Giudicherà definitivamente ed
inappellabilmente il Ministro per la guerra.
Gli ufficiali prescelti rimarranno definitivamente assegnali

agli specialisti del genio anche senza aver frequentato il
corso superiore tecnico del genio.
In questa prima assegnazione le cariche di addetto saranno

ricoperte per un numero non superiore ai tre quarti di quello
stabilito dalla tabella di cui alPart. 2, rimanendo l'altro
quarto devoluto agli ufficiali che supereranno il cordo. supe-
riore tecnico del genio.

Dispositioni finali.

Art. 10.

E' data facoltà al Ministro per la guerra, per lá prima
applicazione del presente decreto, di emanare speciali nor-
me eseentive nell'attesa della pubblicazione del regolamento.

Art. 11.

Alle maggiori spese derivanti dalPapplicazione del pre-
sente decreto sarà fatto fronto con economie da introdursi
nei servizi dell'Amministrazione militare di concerto tra i
Ministri per la guerra e per le finanze.

Art. 12.

Il presente decreto, che entra in vigore col 1° gennaio 1927,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge,
ed il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma;, addì 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOILINI - .VoLrl.
Visto, it Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 121. - CooP

Numero di pubblicazione 2423.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1926, n. 2123.
Conferimento all'Amministrazione comunale di Milano 'del

poteri per addivenire a modiûcazioni nell'ordinamento degli ui-
Sci e nel funzionamento dei servizi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaiõ 1926, u. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di addivenire ä

modificazioni ne1Pordinamento degli uffici e nel funzionã\
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mento dei servizi del comune .di Milano, ai fini d'una più
spedita azione degli uffici e d'un più efficace rendimento dei
. servizi, per una più rapida e proficua attuazione del vasto
e complesso programma di sviluppo della città, che l'Ammi-
pistrazione del comune di Milano intende di realizzare;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
dell interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Finö a sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto,
il comune di Milano è autorizzato a dispensare- dal servizio
il personale di qualunque ufficio e grado, e a- provvedere in
ordine ai posti eventualmente vacanti, fissandone le norme
anche in deroga a qualsiasi disposizione di legge e di regola-
mento generale o speciale.
Nulla è innovato al R. decreto-legge 10 agosto 1926, nu-

mero 1577, restando altrest vietato ogni aumento dell'onere

globale- risultante alla data di entrata in vigore del detto
decreto - complessivamente per stipendi e per pensioni.

Art. 2.

31 personale, che in applicazione delParticolo precedente
sarà dispensato dal servizio, è applicabile il trattamento sta-
bilito dalPart. 3 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1177.

'Art. 3.

Øõntrõ i prövvedinienti di cui al presente decreto è am-

inesso ricorso soltanto per legittimità al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re, esclusa qualsiasi azione giudi-
ziaria.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sua pub-
blicazione, e sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del rolativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 dicembre 1926.

LVITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI.
EVisto, il Guardasigigi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 dicembye 1926.
Atti-Jei Gowrno, règistro 256, foglio 122. - CooP

bre 1918, n. 1453, ed il relativo regolamento approvato eor
R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo- istituito con Part. 1 del

R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato col B. decreto-
legge 4 settembre 1924., n. 1408;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario al Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'economia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Alle merci ammesse all'importazione temporanea giusta
la tabella 1 annessa al R. decreto-legge 18 dicembro 1918,
n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

2nautità adatma
Soopo per il cinale è concessa ammessa all'iniQualità delle merci S
la temporanea importaziono þortasione tem 8

Alizarina Per la tintura in rosso Kg. 100 I anno
turco dei filati e dei tes-
suti di cotone (conces-
sione provvisoria da
valere per due anni).

Acciaio in barre Per la fabbricazione di Kg. 100 1 anno
(vergella piatta) rondelle elastiche tipo

grower (concessione
provvisoria da valere
per due amti)

Ottono in barre o Per la fabbricazione di Kg. 100 l anno
in lamiere, e pez- orologi da tasca senza per le lamiere
mi finiti di oro- congegno per sveglia o batte di ottono

logi (concessione provviso- Kg. 20
ria valevole per due per i peut sniti
aant). di orologt

Acciaio comune e Per la fabbricazione dei Kg. 100 2 anni
speciale lamina- fucili (concessione
to a freddo in provvisoria valevole
barre o verehe per tre anni).
greggie o trafi-
late

Spirito Per la fabbricazione di 10 ettanidri 8 mesî
liquori (concessione
provvisoria valevole
due anni).

Art. 2.

L'importazione temporanea vigente per la merce ãppresso
indicata è estesa alla lavorazione seguente :

Numero di pubblicazione 2424.

REGIO DËORETO-LEGGE 12 dicembre 1926, n. 2120. scopo per u quale e concessa

Amniisslone di nisove merci al beneficio ciella temporanea im. Qualità della merce
la temporanea importazione portazione tem- Ë ,gportazione. poranea Egg

VITTORIO EMANUELE III
Piombo in pani e Per la fabbricazione del- Kg. 100 8 mesi

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE in rottami le lastre e bandelle di
RE D'ITALIA spessore de 2 a 8 mm.

(concessione provviso-
Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor-

ria valevole per due

taziõni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 dicem-
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Art. 3.

E' portato da uno a due anni il termine massimo concesso

per la riesportazione dei fucili fabbricati con materiali am-
messi alla importazione temporanea in virtù dell'art. 2 del
B. decreto legge 6 maggio 1926, n. 768, e dell'art. 1 del Re-

gio decreto-legge 5 giugno 1926, n. 057, e delle sveglia fabbri-
cate con materiali metallici ammessi alPimportazione tem-
poranea in

.

virtù della tabella 1 del R. decreto-Iegge 16 di-

cembre 1928, n. 2922.

Art. 4

E' prorogata di un altro anno la validità provvisoriamente
stabilita in un anno dall'art. 1 del R. decreto-legge 4 settem-
bre 1925, n. 1588, per l'importazione,temporanea dei tubi di

acciaio destinati alla fabbricazione dei velocipedi.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-
me per l'attuazione delle concessioni previste nei precedenti
articoli, sino a quando non sarà provveduto con disposizioni
tegolamentari, ai sensi.dell'art. 20 del R. decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n. 1453, modificato dai Regi decreti-legge 14

giugno 1923, n. 1313, e 4 settembre 1924, n. 1408.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 dícembre 1926.

Atti del Governo, registro 255, foglio 108. - CooP

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1926.

Lista del prodotti del quali è consentita la fabbricazione con
farina bianca di frumento importata dall'estero, purchò desti-
nati all'espottazione.

IL MINISTIIO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON .

• o -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 14 ottobre 1926, n. 1911,
relativo alla fabbricazione, con farina di frumento impor-
tata dall'estero abburattata a tasso inferiore all'80 per
cento, di. prodotti destinati .esclusivamente alla esporta-
zione ;

Determina :

I prodott per i quali, in eccezione alle restrizioni im-

p,oste col R. decretg-legge 13 agosto 1926 n. 1448, è .consen-

tita lá fäbbricazione nel Regno con farina importata dal-

Pestero e nazionalizzata, abburattata a tassi inferiori ale
PSO per cento, purchè destinati esclusivamente all'esportaa
zione, sono i seguenti:

Biscotti secchi
Panettoni;
Pizze dolci;
Focacce dolei;

.
Pane dolce;
Spongate;
Mostaccioli;

. Panforte;

stampati e siringati;

Pan pepato;
Pangiallo romano;
Pastiere ;
Torte in genere;
Cassate;
Cannoli.

Roma, addì 15 dicembre 1926.

Il Ministro per Veconomia- itazionale:)
BELLUEZO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE Iri dicembre 1926.

Norme per l'impiego di farina di framento importata dal.
Festero, e nazionalizzata, nella fabbricazione di prodotti desti•
nati alla esportazione dal Regno.,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1448;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 14 ottobre 1926, nu-

mero 1911;
Visto Part. 1 del proprio decreto del 18 settembre 1926

che limita Pimportazione delle farine di frumento;

Determina:

'Art. 1.

Le operazioni di importazione di farina di frumento ab-
burattata a tassi inferiori alP80 per cento, per la fabbricam
zione dei prodotti destinati esclusivamente alla esportazione
dal Regno, ammessi in base alPart. 1 del R. decreto-legge
14 ottobre 1926, n. 1911, nonchè la esportazione dei prodotti
confezionati con 'tale fariha, possono compiersi soltanto
resso le dogane di primo ordine e quelle della prima classe
del secondo ordine.

Art. 2.

Le ditte che intendano ottenere Pantorizzazione per l'ilän

portazione della farina per lo scopo di cui alParticolo pres
cedente, debbono farne regolare domanda al direttore supea
riore della, circoscrizione doganale avente giurisdizione nelld
yrovincia nella quale trovasi lo stabilimento, comprovagdo,
con certìßcato da rilasciare dalla, Camera di commercio ed
industria, di essere fabbricanti ed abituali esportatrici dei
prodotti per la cui produzione esse intendono di importare
la farina,
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Nella, domanda dovrà essere dichiarato ,quali fra i pro-
dotti ammessi la.ditta intenda.fabbrièare per.la esporta-
zione, la .percentuale di farina che sarà impiegata per ogni
quintale di prodotto, la dogana preaso la quale sarà com-

piuta la importazione della farina e la esportazione dei pro-
dotti con essa fabbricati

'Att. 3.

Delle autörizzãsióni accordate i direttöri supeiiori delle
circoscrizioni doganali daranno avviso al Prefetto della pro-
vincia nella quale è situato lo stabilimento, agli efetti della
vigilanza di cui al R. decreto-legge 18 agosto 1926, n. 1448,
nonchè alle dogane presso le quali dovranno compiersi le
operazioni di importazione della farina e di esportãzione dei
prodotti fabbricati.

'Art. 4.

- 3Telle dichiãžãsioni per importazione di farina destinata
úlla fabbricazione di prodotti da espoi'tare, dovrà essere in-

dicato, oltre ai dati prescritti dalle disposizioni in vigore,
anche: il tasso di abburattamento, lo stabilimento cui la

partita è destinata, la specie dei prodotti da fabbricare, il
mezzo di spedizione della farina dalla dogana allo stabili-
mento.

'Art. 5.

LE fari1iä nön potrà essere asportatã dal.lá dogänä se non

in sacchi muniti del piombo di origine p. di altro apposto
a, cura delPimportatore. I sacchi dovraiù;o portare la indi-
cazione della provenienza estera, del tasso di abburattamen-
to della farina, del peso e della destinazione.
La bolletta doganale di.importazione dòvrà accompagnare

la farina durante il trasporto, il quale dóvrà ellettuarsi en-
tro il termine da;. stabilire dalla dogana sulla bolletta me-

desima.

'Art.
,

6.

Tãñtö 1(fãriñá, quãnto i prodotti coxfessa fabbricati per
l'esportÅzione, dovranno essere custoditi in magazzini di-
vërsi ada qüelli di custodia delle farine destinate alla fabbri-
cazione di prodotti per il consumo nel Regno e di tali pro-

dotti, in modo chg la consistenze possano in qualunque mo-

mento essere controllate.
I fabbricanti dovranno tenere in evidenza su apposito

registro tutte le partite di farina importata, allegandovi le
rispettive bollette,di importazione; da tale registro dovran-
no risultare altreal le quantità impiegate nella fabbricazione
dei prodotti da esportare, quella dei prodotti ottenuti e

Pesito ad essi dato con spedizioni per Pestero.

Art. 7.

,
Sui recipienti estërhi dei colli bontenenti i prodotti da

ebportare dovrà essere apposta, ins caratteri ben visibili, la
indicazione « prodotti in esportazione ottenuti con farina

di frumento abburattata a tasso inferiore all'80 per cento »,

nonch¾ il nome e la sede della ditta fábbricante.

Irt. S.

Nällé dichiŒrãziöni por esportazione dei prodotti fabbri-
cãti con farina ammessa alla importazione eccezionale, do-
yrà essere indicato, oltre ai dati prescritti secondo le sigenti
disposizioni, anche il peso netto della partita, la percen-

tuale di farina contenuta nei prodotti medesimi ed il rela-
tiyp tpssa di abbprattamento, citándo altresì gli estremi

della bolletta di importazione della farina. Su tale bolletta
la dogana apporrà le necessarie attestazioni,di scarico.

Art. 9.

Egli effetti dellö säaitica delle hollette di iniportaziölle di
cui al precedente articolo, la percentuale ed il tässo di abbu-
rattamento della farina contenuta nei prodotti presentati
per la esportazione sarà stabilita in base ai' risultati di
analisi dei cainpioni che le dogane preleveranno dalle sin-

gole partite e trasmetteranno ai Laboratori chimici compar-
timentali delle dogane.
La merce potrà essere subito esportata e le dogane cifet-

tueranno lo scarico provvisorio dálle hollette di importa-
zione di farina, in base alle quantità dichiprate dalPespor-
tatore.

'

Art. 10.

La vigilanza per Fapplicazione delle presenti 'norme härN
esercitata secondo il disposto del R. decreto-legge 13 agosto
1926, n. 1448.
Le consistenze di magazzino e la regolare tenuta del re-

gistro di cui alPart. 6 delle presenti norme, saranno perio-
dicamente accertate anche da funzionari doganali delegati
dai direttori superiori delle circoscrizioni doganali, in con-

corso della Regia guardia di finanza.

Art. 11.

Il preaente decreto entrerà in vigore. il giörn äuñëëšsiv
alla sua pubblicazione nella ,Gazzetta Ufficielo del Regno.

Roma, addì 15 dicembre 1926.

Il Ministro por le finan:c:
Votrx.

.

Il Ministro per l'cconomia nurionalc:

BELLUZZO.

DISPOSIZIONI E 00MUNICATIo

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREXIONF GEN4RALE DEL TEsonn DIV. i PonTAEOGLIO

Aledia dei cambi e delle rendite
del 22 dicernbre 1926

Francia , . . , 89.94

Svizzera . . . .
434.71

Londra
. . .

. 109.36

Olanda , . . . 9.045

Spagna , , . .
344 -

Belgio . . . .
3.115

Berlino (Slarco cro) 5.37

Viehna (Schillinge) 3.195

Praga . . . , . ß7 -

Romania . . . .
11.50

Russia (Cervonetz) 115.86

oro 21.40
Peso argentino carta 9.41

Kew York . . ., ,
22.534

Dollaro Canadesa ,
22.52

Oro
. . . , , . 434.80

Belgrado , , .. .
40 -

Budapest (pengo) ,
0 0315

Albania (Franco oro) 4.3725

Norvegia ..
. . .

5.68

Polonia (Slotÿ) , , a '-

Rendita 3,$0% , . 60.675

Rendita 3,50 % (1902) 55 -

Rondita 3 £ lordo ,
30 -

Consolidato 5% . 78.475

Obbligazioni Venezie

3,50 ¾ . . , , 60.65

Tomuksi CAuu.LO, gerente

Roma - Stabiltmento Ro11grafico dello StAto.


